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Titolo I: Disposizioni generali. 
 
 
 
Art. 1 – Finalità  
 
Il Piano Provinciale di Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria (di seguito PPRTQA) che 
costituisce piano settoriale a valenza territoriale ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 20/2000, è lo 
strumento di pianificazione di settore con il quale la Provincia attua i principi definiti dalla 
normativa e dalla pianificazione sovraordinata in coerenza con quanto previsto dagli accordi 
internazionali sottoscritti dall’Italia in materia di tutela della salute e dell’ambiente. In particolare il 
Piano persegue i seguenti obiettivi:  

• la conoscenza dello stato della qualità dell’aria sul territorio provinciale; 
• la salvaguardia ed il miglioramento della qualità della vita, della salute dell’uomo e 

dell’ambiente; 
• l’integrazione degli obiettivi di miglioramento ambientale nelle politiche settoriali, nei 

modelli di produzione e di consumo sia pubblici che privati al fine di assicurare uno 
sviluppo sociale ed economico sostenibile. 

Ai sensi del D.Lgs n. 351/1999 nelle Zone A e nell’Agglomerato devono essere raggiunti i valori 
limite per gli inquinanti normati dal D.M. 60/2002 entro i termini previsti dal D.M. stesso. 
Nell’ambito del più generale obiettivo strategico di salvaguardia della qualità dell’aria, nella Zona B 
del territorio provinciale, dove il livello degli inquinanti è costantemente inferiore ai valori limite di 
cui al D.M. n. 60/2002 ed è tale da non comportare il rischio di superamento degli stessi, il Piano 
persegue la finalità del mantenimento della esistente buona qualità dell’aria. 
 
 
Art. 2 – Contenuti generali del PPRTQA. 
 
Il  PPRTQA è formato secondo la normativa vigente e, in particolare, secondo le disposizioni di cui 
all’art. 122, L.R. 21 aprile 1999, n. 3, degli artt 8 e 9 del D.Lgs 4 agosto1999, n. 351, del D.M 1 
ottobre 2002, n. 261, nonché sulla base della Deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2001 
n. 804, come modificata con Deliberazione della  Giunta Regionale 12 gennaio 2004 n. 43.  
In virtù di tali disposizioni, la Provincia ha il compito di individuare sul proprio territorio le zone 
per cui si rende necessario elaborare un Piano di Risanamento Atmosferico idoneo sia a prevenire il 
superamento dei valori limite ed il verificarsi di episodi acuti, sia di individuare misure di lungo 
termine per conseguire gli obiettivi di qualità dell’aria indicati dalle norme di settore. 
In conformità alla natura giuridica di piano settoriale a valenza territoriale, il PPRTQA è redatto in 
coerenza con quanto previsto dalla L.R. n. 20/2000 e dalla Deliberazione della Giunta Regionale 7 
febbraio 2005, n. 176. Attraverso il presente Piano, la Provincia esercita, ai sensi dell’art. 9, comma 
2, lett. c), della norma regionale predetta, le funzioni attinenti alla cura di interessi di livello 
provinciale nel settore della qualità dell’aria. 
Il PPRTQA individua e disciplina: 

a) le zone del territorio nelle quali i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio di 
superamento dei valori limite  

b) le azioni per ridurre il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme 
(episodi acuti) 

c) le azioni per assicurare il mantenimento della qualità dell’aria al fine di conservare i livelli 
degli inquinanti al di sotto dei valori limite  
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Le Azioni di risanamento della qualità dell’aria sono contenute nel Programma Generale di Azioni 
(PGA), allegato alle presenti Norme, che, rapportandosi alla zonizzazione del territorio provinciale, 
definisce le misure, gli interventi e le regole da adottare per il raggiungimento degli obiettivi di 
qualità previsti dalla normativa di settore e dal presente Piano da osservarsi in sede di pianificazione 
urbanistica e territoriale, programmazione territoriale e generale, nonché in sede di emanazione di 
provvedimenti amministrativi. Per ogni singola azione, il PGA indica i risultati attesi, individua gli 
strumenti per la sua attuazione e contiene gli indicatori per il monitoraggio dell’efficacia delle 
azioni stesse nel raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla normativa di settore e dal 
presente Piano. Esso comporta l’interazione tra aspetti specifici della gestione della qualità dell’aria 
con altri e diversi aspetti delle politiche territoriali, prefigurando un sistema integrato di misure. 
Il PGA è parte integrante delle presenti Norme che stabiliscono, le modalità operative per la sua 
attuazione. 
Il PGA è attuato e reso operativo anche attraverso i Programmi Biennali di cui al successivo art. 9. 
La Giunta Provinciale, previa verifica di conformità agli obiettivi strategici del Piano, può 
approvare integrazioni al Programma Generale di Azioni sentita la Conferenza dei Sindaci di cui 
all’art. 10. Tali integrazioni, purché finalizzate agli obiettivi di risanamento e conformi agli indirizzi 
contenuti nel presente Piano, non costituiscono variante al PPRTQA. 
 
 
Art. 3 – Definizione degli ambiti Territoriali 
Il territorio provinciale è suddiviso in zone che corrispondono a: 

1. Zona A: territorio dove c’è rischio di superamento del valore limite e/o delle soglie di 
allarme. In queste zone occorre predisporre piani e programmi a lungo termine per il 
raggiungimento del rispetto dei valori limite; 

2. Zona B: territorio dove i valori della qualità dell’aria sono inferiori al valore limite e per il 
quale è necessario adottare misure per il mantenimento. 

3. Agglomerato: porzione di zona A dove è particolarmente elevato il rischio di superamento 
del valore limite e/o delle soglie di allarme. Per gli agglomerati occorre predisporre piani di 
azione a breve termine per la diminuzione di tale rischio.  

Sono ricompresi: 
• nell’Agglomerato i Comuni di: Piacenza, Castelsangiovanni, Fiorenzuola d’Arda, Cadeo, 

Podenzano, Rottofreno, Pontenure, Castelvetro, Caorso, Alseno, Monticelli d’Ongina, 
Cortemaggiore, Sarmato, Borgonovo Val Tidone, Gragnano Trebbiense, Gossolengo; 

• in Zona A i Comuni di: Piacenza, Castelsangiovanni, Fiorenzuola d’Arda, Cadeo, 
Podenzano, Rottofreno, Pontenure, Castelvetro Piacentino, Caorso, Alseno, Monticelli 
d’Ongina, Cortemaggiore, Sarmato, Borgonovo Val Tidone, Calendasco, San Pietro in 
Cerro, Gragnano Trebbiense, Gossolengo, Villanova sull’Arda, Besenzone, Lugagnano Val 
d’Arda, Vernasca, Gazzola, Rivergaro, Vigolzone, San Giorgio Piacentino, Carpaneto 
Piacentino, Castell’Arquato, Ponte dell’Olio; 

• in Zona B i Comuni di: Agazzano, Caminata, Nibbiano Val Tidone, Pianello Val Tidone, 
Piozzano, Pecorara, Ziano Piacentino, Travo, Gropparello, Morfasso, Bettola, Bobbio, Coli, 
Farini, Cortebrugnatella, Ferriere, Cerignale, Zerba, Ottone. 

 
 
Art. 4 – Elaborati costitutivi del PPRTQA. 
Sono elaborati costitutivi del PPRTQA le seguenti: 

1. Parte I: Quadro Conoscitivo 
2. Parte II: Relazione generale 
3. Parte III: Norme Tecniche di Attuazione 
4. Parte IV: Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT) 
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5. Allegato 1 alla Relazione generale 
 
 
Art. 5 – Efficacia e rapporti con altri strumenti di pianificazione e programmazione  
Il presente Piano, quale piano settoriale provinciale ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 20/2000 e 
quale piano  a valenza territoriale ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 7 febbraio 
2005, n. 176, si raccorda con il PTCP e ne integra i contenuti, orienta l’attività dei soggetti titolari di 
funzioni di pianificazione e programmazione sul territorio provinciale, costituisce strumento di 
indirizzo per la pianificazione comunale e sede di raccordo e verifica delle politiche settoriali, 
nonché riferimento per l’attività della Provincia. 
Gli strumenti di pianificazione e di programmazione di competenza provinciale e comunale sono 
approvati solo se compatibili con gli indirizzi e conformi alle direttive e alle prescrizioni del 
presente Piano. La verifica di compatibilità e conformità dei predetti strumenti provinciali e 
comunali al PPRTQA è effettuata all’interno dei procedimenti disciplinati dalla L.R. n. 20/2000. 
Gli Enti e le Amministrazioni pubbliche, nell’esercizio delle proprie funzioni, si conformano al 
presente Piano, anche si sensi dell’art. 20, comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000. 
I Piani Urbani della Mobilità, i Piani Urbani del Traffico e il Piano del Traffico per la Viabilità 
extraurbana devono adeguarsi al PPRTQA anche ai sensi dell’art. 36, comma 6, del D.P.R. 30 aprile 
1992, n. 285, avendo la Regione Emilia Romagna delegato la Provincia nella definizione degli 
obiettivi di risanamento atmosferico tramite il PPRTQA. 
I Comuni provvedono a specificare, approfondire e attuare i contenuti e le disposizioni del presente 
Piano nonché gli ulteriori contenuti e disposizioni degli strumenti di pianificazione infraregionale, 
nei termini, anche temporali, stabiliti dai predetti strumenti di pianificazione, ovvero, in difetto di 
tali determinazioni, dalle vigenti leggi regionali. 
Le disposizioni del presente Piano costituiscono inoltre riferimento per tutti gli atti che comportano 
un impatto sulla matrice aria, quali, a titolo non esaustivo: 
• autorizzazioni rilasciate a norma del D. Lgs. n. 152/2006; 
• autorizzazioni integrate ambientali (AIA, IPPC); 
• decisioni e pareri all’interno dei procedimento per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA); 
• autorizzazioni per attività nel settore agricolo; 
• autorizzazioni per attività nel settore energetico; 
Nel particolare campo della mobilità sostenibile, le azioni del Piano si raccordano con quelle già 
previste dai seguenti Piani e Programmi già in atto sul territorio provinciale: 
• Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) del Comune di Piacenza;  
• Programma di raccordo tra mobilità ciclistica e sistema dei parcheggi e del TPL del Comune di 

Piacenza, basato sui 3 sistemi in atto “Park e bici”, “C’entro in bici”, “Bici e Bus”;  
• Programma “Bollino Blu” per la revisione degli autoveicoli nel Comune di Piacenza;  
• nomina del Mobility Manager del Comune di Piacenza;  
• Protocollo di Intesa tra il Comune di Piacenza e i Comuni limitrofi sui provvedimenti di 

moderazione del traffico veicolare finalizzati alla riduzione dell’inquinamento atmosferico;  
• Accordo di Programma sulla Qualità dell’Aria con Regione Emilia-Romagna;  
• Accordo di Programma sulla Mobilità Sostenibile con Regione Emilia-Romagna;  
• Programma “Carburanti a basso impatto”. 
 
La Provincia coordina le azioni previste dal Piano con quelle svolte o pianificate dagli Enti locali 
contigui, facilitando, in accordo con la Regione, lo scambio reciproco di informazioni e di incontro 
con Enti.  
La Provincia informa la Conferenza dei Sindaci di cui all’art. 10 in merito agli esiti del suddetto 
coordinamento e alle decisioni assunte dal Tavolo Interregionale così come comunicate dalla 
Regione Emilia Romagna. 
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Art. 6 – Salvaguardia del PPRTQA.  
Salvo quanto stabilito dalla disposizione transitoria di cui all’art. 60 delle presenti Norme, a 
decorrere dalla data della sua adozione, al PPRTQA si applicano le misure di salvaguardia di cui 
all’art. 12 della L.R. n. 20/2000 che dispongono la sospensione di ogni determinazione in merito: 

a) all’autorizzazione di interventi di trasformazione del territorio che siano in contrasto con le 
previsioni del piano adottato o tali da comprometterne o renderne più gravosa l’attuazione; 

b) all’approvazione di strumenti sottordinati di pianificazione territoriale e urbanistica che 
siano in contrasto con le prescrizioni del piano adottato. 

Tale sospensione opera fino alla data di entrata in vigore del Piano e comunque per non oltre cinque 
anni dalla data della sua adozione, salvo quanto stabilito dalla disposizione transitoria di cui all’art. 
60 delle presenti Norme. 
 
 
Art. 7 – Validità del PPRTQA. 
Il PPRTQA entra in vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso della sua approvazione da parte 
del Consiglio provinciale sul Bollettino Ufficiale della Regione ed ha efficacia decennale fatte salve 
le verifiche degli obiettivi trascorso il primo quinquennio. 
 
 
Art. 8 – Efficacia del PPRTQA  
Per l’attuazione delle finalità di cui al precedente art. 1 e dei contenuti del PPRTQA le presenti 
Norme dettano disposizioni che, con riferimento anche alla L.R. n. 20/2000, si distinguono in: 

• indirizzi 
• direttive 
• prescrizioni 

Per indirizzi si intendono le disposizioni volte a fissare obiettivi per la predisposizione dei piani 
sott’ordinati, dei piani settoriali del medesimo livello di pianificazione o di altri atti di 
pianificazione o programmazione degli enti pubblici, riconoscendo ambiti di discrezionalità nella 
specificazione e integrazione delle proprie previsioni e nella applicazione dei propri contenuti alle 
specifiche realtà locali. 
Per direttive si intendono le disposizioni che devono essere osservate nella elaborazione dei 
contenuti del piani sott’ordinati, dei piani settoriali del medesimo livello di pianificazione o di atti 
amministrativi degli enti pubblici. 
Per prescrizioni si intendono le disposizioni che incidono direttamente sul regime giuridico dei beni 
disciplinati, regolando gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Le prescrizioni devono 
trovare piena e immediata osservanza ed attuazione da parte di tutti i soggetti pubblici e privati, 
secondo le modalità previste dal piano, e prevalgono sulle disposizioni incompatibili contenute nei 
vigenti strumenti di pianificazione e negli atti amministrativi attuativi. Gli enti pubblici provvedono 
tempestivamente all’adeguamento delle previsioni degli strumenti di pianificazione e degli atti 
amministrativi non più attuabili per contrasto con le prescrizioni sopravvenute 
Le presenti Norme traducono in prescrizioni, direttive, indirizzi, di cui alle definizioni dei 
precedenti commi, le misure di tutela e risanamento previste dal PGA, articolate secondo criteri 
generali e criteri specifici relativi ai diversi settori economici di intervento e contrassegnate dalle 
lettere I (Indirizzi), D (Direttive), P (Prescrizioni). 
L’eventuale contrasto tra i contenuti dei diversi elaborati, grafici e alfabetici, costituitivi del 
presente Piano va risolto accordando prevalenza al contenuto delle presenti Norme 
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Art. 9 – Programmi Biennali. 
I Programmi Biennali dovranno tradurre le azioni previste dai Titoli successivi delle presenti Norme  
in misure concrete affrontando ogni aspetto relativo alla fase operativa in termini di risorse 
disponibili, tempi di attuazione, individuazione dei soggetti attuatori, attribuzione delle priorità alle 
azioni previste nel PGA in funzione della sua attuazione. 
I Programmi Biennali sono definiti dalla Conferenza dei Sindaci di cui al successivo art. 10 e sono 
attuati attraverso il coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati interessati, anche con il ricorso a 
strumenti di azione consensuale quali accordi di programma e protocolli d’intesa. 
I Programmi Biennali possono proporre azioni integrative rispetto al PGA, purché finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi di risanamento contenuti nel presente Piano; su tali integrazioni si 
esprime preventivamente la Giunta Provinciale secondo quanto disposto al precedente art. 2. 
Il primo Programma Biennale dovrà essere definito entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente 
Piano e dovrà essere rivisto con cadenza almeno biennale. 
 
 
Art. 10 – La Conferenza dei Sindaci. 
La Conferenza dei Sindaci, per brevità Conferenza, è composta dal Presidente della Provincia, che 
la presiede, e dai Sindaci dei Comuni della Provincia, ed è la sede in cui si verifica lo stato di 
attuazione del Piano e si formula il Programma Biennale di cui al precedente art. 9. 
Alla Conferenza sono quindi demandati i seguenti compiti: 

• definizione del Programma Biennale; 
• coordinamento e articolazione operativa delle azioni; 
• verifica di efficacia del Programma Generale e proposta di integrazione del medesimo, nel 

rispetto dei principi fissati dal PPRTQA e sulla base degli esiti del monitoraggio di cui al 
successivo art. 11 

La rappresentanza, all’interno della Conferenza, è unica; tuttavia i Sindaci dei Comuni, o loro 
delegati, e il Presidente della Provincia, o suo delegato, possono essere affiancati da altri soggetti in 
possesso delle specifiche competenze tecniche richieste per particolari necessità dei lavori della 
Conferenza stessa. 
Inoltre, la Conferenza garantisce l’audizione di soggetti pubblici e/o privati, delle associazioni 
economiche e sociali e di quelle costituite per la tutela di interessi diffusi. 
I lavori della Conferenza potranno svolgersi anche attraverso riunioni in forma ristretta per 
affrontare problematiche che riguardano i soli Comuni dell’Agglomerato o per esaminare ed 
approfondire temi specifici. 
La Conferenza è convocata su iniziativa del suo Presidente o di 1/5 dei suoi componenti almeno una 
volta all’anno.  
La Provincia, attraverso le proprie strutture funzionali competenti per materia, garantisce il supporto 
tecnico/amministrativo alla Conferenza anche avvalendosi della collaborazione specialistica di 
ARPA e AUSL. 
La Conferenza può svolgere un ruolo di impulso nei confronti della Provincia per sollecitare 
l’aggiornamento del Programma Generale delle Azioni in seguito agli esiti del monitoraggio degli 
effetti del Piano. 
Nella prima seduta utile del Consiglio Provinciale, il Presidente della Conferenza riferisce in merito 
alle determinazioni raggiunte. 
 
 
Art. 11 – Monitoraggio del PPRTQA  (Rif. PGA: azioni P9; F5; F7; F8) 
Il monitoraggio del Piano è lo strumento per la verifica dell’efficacia delle azioni individuate nel 
Piano stesso ed ha cadenza biennale. 
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Il monitoraggio è svolto dalla Provincia che potrà avvalersi, come supporto specialistico, di ARPA, 
anche attraverso la raccolta dei dati della rete fissa di monitoraggio provinciale e delle campagne di 
rilevamento mediante la strumentazione mobile, nonché tramite l’analisi modellistica, 
l’elaborazione degli indicatori relativi allo stato di avanzamento delle varie azioni individuati dalla 
VALSAT e attraverso analisi statistiche di carattere sanitario svolte d’intesa con Ausl e/o 
Università. 
Gli esiti del monitoraggio sono riferiti alla Conferenza dei Sindaci in tempo utile per la 
predisposizione dei Programmi Biennali e per permette lo svolgimento delle funzioni di sua 
competenza. 
ARPA, con la collaborazione della Provincia, del Comune capoluogo e dell’AUSL, predispone 
annualmente il “Rapporto sulla qualità dell’aria”, contenente un riepilogo ragionato delle misure 
degli inquinanti effettuate durante l’anno precedente tramite la rete provinciale di monitoraggio ed i 
laboratori mobili.  
La Provincia, tramite il proprio Osservatorio Provinciale sulla Sostenibilità dello Sviluppo (OPS), 
cura la compilazione e l’aggiornamento biennale del “Rapporto sulla sostenibilità della Provincia di 
Piacenza”, sugli indicatori di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 
 
 
Art. 12  – Gestione delle emergenze. 
Fino alla piena attuazione delle azioni previste dal Programma Generale, soprattutto di quelle a 
medio e lungo termine, e comunque in condizioni climatiche sfavorevoli per la dispersione degli 
inquinanti, la Conferenza dei Sindaci, sentito il parere di ARPA e AUSL, allo scopo di fronteggiare 
possibili episodi acuti di inquinamento atmosferico, promuove e coordina, tra gli Enti Locali del 
territorio della Zona A e dell’Agglomerato e altri soggetti coinvolti, Accordi di Programma per la 
definizione di limitazioni alla circolazione e alle attività produttive e civili per tutto il periodo in cui 
permangono condizioni di rischio.  
Sarà inoltre opportuno che i provvedimenti vengano presi con un relativo anticipo qualora le 
previsioni meteorologiche a breve e medio termine emesse dal Servizio Idro Meteorologico di 
ARPA annuncino l’instaurarsi di condizioni climatiche favorevoli ad episodi acuti di inquinamento 
atmosferico. 
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Titolo II: Disposizioni per il settore produttivo. 

 
 
 
(D) Art. 13 – Adozione delle BAT. (Rif. PGA: azione P1) 
Dalla data di adozione del Piano, in sede di rinnovo e di rilascio di nuove autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera ad aziende dotate di grandi impianti di combustione e soggette ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA, IPPC), la Provincia richiederà l’adozione delle migliori 
tecniche disponibili (BAT) sia in relazione al processo produttivo che alla fase di abbattimento degli 
inquinanti, purché non comportino costi eccessivi. 
 
 
(D) Art. 14 – Autorizzazioni. (Rif. PGA: azioni P2; P4; P6) 
Dalla data di adozione del Piano, in sede di rilascio di nuove autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera e di rinnovo di autorizzazioni già rilasciate, la Provincia adotta i criteri CRIAER 
(Comitato Regionale sull’Inquinamento Atmosferico dell’Emilia Romagna) nella definizione dei 
limiti massimi di emissione in atmosfera, con la possibilità di ulteriori abbassamenti dei limiti nelle 
zone a rischio (agglomerato, zona A) e qualora consentito dalle BAT, purché non comportino costi 
eccessivi.  
Qualora l’attività da autorizzare comporti l’emissione di composti organici volatili (COV), 
l’autorizzazione privilegerà l’impiego di materie prime a ridotto contenuto di COV e di tecniche 
comportanti minor consumo di prodotto. 
In sede di rilascio di autorizzazione nuova o da rinnovare, relativa ad insediamenti produttivi e/o 
terziari, con dimensione superiore ai 20 addetti o ai 5.000 mq di superficie territoriale, e alle 
infrastrutture, non soggetti a VIA, gli Enti competenti richiedono altresì tutti i dati relativi alla 
mobilità di merci e persone indotta dalle attività da autorizzare, al fine dell’aggiornamento del 
bilancio emissivo provinciale. 
 
 
(P) Art. 15 – Combustibili inquinanti. (Rif. PGA: azioni P5; P13) 
E’ fatto divieto di utilizzare gasolio, olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio nei nuovi 
impianti termici (caldaie ad uso produttivo), nei siti in cui sia presente la rete di distribuzione del 
gas metano. 
In sede di rinnovo delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, gli impianti termici che 
impiegano gasolio, olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio, dovranno essere 
riconvertiti a metano, nei siti in cui sia presente la rete di distribuzione del gas.  
 
 
(P) Art. 16 – Copertura dei trasporti pulverulenti. (Rif. PGA: azione P7) 
Su tutto il territorio provinciale è fatto obbligo di copertura dei trasporti pulverulenti sfusi, allo 
scopo di limitare le emissioni diffuse di polveri; l’obbligo viene sancito da apposita ordinanza 
sindacale che specifica altresì le sanzioni pecuniarie comminate ai trasgressori. L’introito delle 
sanzioni viene utilizzato dai Comuni in azioni dedicate alla prevenzione e alla riduzione 
dell’inquinamento atmosferico.  
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(I) Art. 17 – Cogenerazione. (Rif. PGA: azione P8) 
Nell’ambito delle procedure di autorizzazione di nuovi insediamenti produttivi e commerciali che 
utilizzino energia elettrica e termica, al di sopra di 3 Mw di potenza termica utilizzata, deve essere 
previsto l’impiego di sistemi di cogenerazione in grado di coprire almeno il 20% del fabbisogno 
energetico totale annuo dell’insediamento, qualora tecnicamente fattibile. In alternativa, qualora 
l’insediamento sia localizzato in prossimità di una dorsale di trasporto di teleriscaldamento e tale 
sistema possa soddisfare il fabbisogno termico dell’insediamento, ne dovrà essere previsto 
l’allacciamento. I nuovi insediamenti e gli ampliamenti di impianti esistenti di produzione di 
energia elettrica tramite processi termici sono ammessi solo se prevedono cogenerazione.  
 
 
(I) Art. 18 – Risparmio energetico, efficienza, fonti rinnovabili. (Rif. PGA: azione P11) 
Provincia e Comuni promuovono l’adesione al regolamento EMAS, l’attuazione di pratiche di 
risparmio energetico e di efficienza energetica negli usi finali, l’utilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili ed in particolare del solare termico e fotovoltaico in ottemperanza a quanto previsto 
dalla legislazione nazionale e regionale; si impegnano altresì a dotarsi e tenere aggiornati i propri 
piani energetici inserendo adeguate misure per il settore produttivo.   
 
 
(I) Art. 19 – Buone pratiche agricole. (Rif. PGA: azione P12) 
Provincia e Comuni, in collaborazione con le Associazioni dei produttori, promuovono l’attuazione 
di buone pratiche agricole finalizzate alla riduzione locale delle emissioni quali: l’installazione di 
impianti aziendali per biogas, l’impiego di combustibile agricolo a basso tenore di zolfo o 
biocombustibile, le pratiche agronomiche a basso impatto ambientale anche per la riduzione 
dell’uso eccessivo di fertilizzanti azotati, buone tecniche di gestione zootecnica per il contenimento 
dei miasmi, la riduzione del tenore di azoto nella dieta e il contenimento delle emissioni di 
ammoniaca e di ossidi di azoto, l’ammodernamento del parco macchine anche con il contributo 
finanziario della Regione. 
 
 
(I) Art. 20 – Piantumazioni. (Rif. PGA: azione P14) 
Provincia e Comuni si impegnano ad incrementare, anche attraverso l’utilizzo di strumenti 
negoziali, le piantumazioni arboree sul proprio territorio in coerenza con la tutela e la 
valorizzazione della rete ecologica provinciale, tramite interventi diretti e indiretti, anche in fregio 
alla viabilità esistente o di nuova realizzazione, compatibilmente con il Codice della strada e la 
normativa in vigore. In particolare il rilascio di autorizzazioni e le previsioni di attività produttive e 
commerciali, operate da Provincia e Comuni, che attuino un incremento di emissioni ad effetto serra 
dovranno contemplare interventi di compensazione finalizzati al ripristino della rete ecologica in 
coerenza con le previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica. In tal senso gli 
interventi di cui sopra dovranno preferibilmente individuare recuperi di aree marginali, aree di 
tutela di corpi idrici, parchi ecc in una visione integrata  del territorio.  
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Titolo III: Disposizioni per il settore della mobilità. 

 
 
 
(I) Art. 21 – Automezzi a basso impatto. (Rif. PGA: azione M2) 
I Comuni intraprendono le azioni opportune per favorire l’accesso agli incentivi pubblici per la 
rottamazione (con priorità ai veicoli diesel) e l’acquisto di automezzi a metano o GPL, o per la 
riconversione a metano o GPL degli automezzi circolanti, e per l’acquisto di ciclomotori a GPL o 
elettrici; laddove economicamente praticabile, i Comuni istituiscono incentivi diretti a tale scopo.  
 
 
(D) Art. 22 – Appalti pubblici. (Rif. PGA: azione M3) 
Provincia e Comuni inseriscono nei nuovi capitolati d'appalto di opere pubbliche e di erogazione di 
servizi la condizione di utilizzo di mezzi omologati almeno Euro 3, privilegiando i parchi veicolari 
eco-compatibili, (elettrici, ibridi, gas metano e GPL). Tale condizione deve essere estesa al 50% 
almeno del parco veicolare delle aziende che svolgono il trasporto delle merci nonché l'erogazione 
di servizi.  
 
 
(D) Art. 23 – Razionalizzazione del traffico. (Rif. PGA: azione M12) 
I Comuni della Zona A realizzano interventi di razionalizzazione del traffico, in particolare 
attraverso la sostituzione degli incroci, anche semaforizzati, con rotatorie, la liberazione delle sedi 
stradali, l’utilizzo dei passaggi pedonali sopraelevati e dei dissuasori, l’introduzione in tutti i centri 
urbani di sistemi automatici per il controllo dei limiti di velocità, la progressiva estensione delle 
zone a velocità limitata, ecc..  
 
 
(D) Art. 24 – Mobilità pedonale. (Rif. PGA: azione M13) 
I Comuni promuovono la mobilità pedonale nell’ambito della manutenzione programmata dei tratti 
dissestati di strade e marciapiedi, con l’obiettivo della eliminazione completa delle barriere 
architettoniche e della realizzazione di nuovi percorsi ciclo-pedonali sicuri casa-scuola (o 
incremento della dotazione dei percorsi esistenti), con predisposizione di apposita segnaletica, 
sistemi di protezione, organizzazione dell’accompagnamento dei bambini.  
 
 
(I) Art. 25 – Mobilità ciclistica. (Rif. PGA: azione M17) 
I Comuni promuovono l’incremento della mobilità individuale su bicicletta, tramite: lo sviluppo 
della dotazione di piste ciclabili protette, espressamente funzionali alla sostituzione della mobilità 
su auto.  
 
 
(D) Art. 26 – Zone pedonali e a traffico limitato. (Rif. PGA: azione M14) 
I Comuni della Zona A, entro cinque anni, incrementano le zone pedonali e/o le ZTL con un 
obiettivo medio del 15% del territorio urbano, in relazione alla dimensione del Comune.  
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(I) Art. 27– Mobility Managers. (Rif. PGA: azione M 15) 
In aggiunta a quanto previsto dalle norme vigenti (D.M. 27 marzo 1998 e D.M. 20 dicembre 2000), 
la Provincia, i Comuni, gli Enti Pubblici promuovono la nomina dei Mobility Managers aziendali e 
di area a partire dagli enti dotati di maggior numero di personale, e l’attuazione dei piani degli 
spostamenti casa-lavoro, anche in aziende di dimensioni minori, prevedendo altresì le necessarie 
azioni per garantire il monitoraggio dei risultati attesi. I medesimi soggetti istituiscono un “Tavolo 
zonale” dei Mobility Managers, per mettere a punto politiche zonali di mobilità collettiva 
sostenibile, avvalendosi anche della collaborazione di Tempi Agenzia.  
 
 
(D) Art. 28 – Riconversione della flotta pubblica. (Rif. PGA: azioni M10; M16) 
La Provincia, i Comuni, gli Enti pubblici e le Aziende dei servizi pubblici si impegnano nella 
riduzione dell’impatto ambientale degli automezzi della flotta pubblica, tramite l’adeguamento dei 
propri mezzi pre Euro, in attesa della loro sostituzione con mezzi a metano, GPL o elettrici, ai valori 
di emissione previsti per i veicoli Euro, con idonei sistemi di abbattimento delle emissioni (filtri 
antiparticolato) o con alimentazione non convenzionale (emulsione, biocarburante).  
I medesimi soggetti acquistano ed utilizzano nuovi mezzi (trasporto persone, merci, macchine 
operatrici) esclusivamente eco-compatibili (Euro4, metano, GPL, elettrici, ibridi), con l’obiettivo di 
sostituire progressivamente tutti i veicoli pre Euro.  
 
 
(D) Art. 29 – Parcheggi scambiatori. (Rif. PGA: azione M25) 
Il Comune Capoluogo e i Comuni dell’Agglomerato dotati dei maggiori centri urbani elaborano ed 
attuano un piano di sviluppo di parcheggi scambiatori, con istituzione e/o potenziamento dei servizi 
di navetta verso il centro urbano e/o di noleggio gratuito o a pagamento di biciclette, e si impegnano 
ad incrementare l’efficienza del servizio di navette, tramite l’istituzione di corsie preferenziali e/o 
sistemi di sincronizzazione della segnaletica a comando (“onda verde”).  
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Titolo IV: Disposizioni per il settore insediativo. 

 
 
 
(P) Art. 30 – Controllo degli impianti termici. (Rif. PGA: azione I1) 
Il Comune Capoluogo aggiorna ed estende il controllo degli impianti termici civili nel capoluogo; la 
Provincia, in collaborazione con i Comuni, avvia una campagna di informazione sulla 
manutenzione obbligatoria degli impianti sull’intero territorio provinciale, e avvia il catasto delle 
certificazioni: la Provincia, anche con la collaborazione dei Comuni, esegue controlli a campione 
degli impianti termici privati su tutto il territorio provinciale.  
 
 
(I) Art. 31 – Metanizzazione. (Rif. PGA: azione I3) 
I Comuni operano per estendere la rete di metanizzazione nel territorio non ancora servito.  
 
 
(I) Art. 32– Teleriscaldamento. (Rif. PGA: azione I4) 
Il Comune capoluogo, in collaborazione con le Soc. Enia ed Edipower, opera per l’estensione della 
rete di teleriscaldamento, promuove l’allacciamento alla rete da parte delle utenze esistenti, e 
obbliga l’allacciamento alla rete da parte dei nuovi insediamenti previsti in prossimità delle dorsali 
di trasporto. 
I Comuni individuano sul proprio territorio le attività produttive operanti con impianti termici 
potenzialmente fornitori di un servizio di teleriscaldamento e, con la collaborazione delle Aziende 
stesse, avviano indagini sulla fattibilità di reti locali di teleriscaldamento.  
 
 
(D) Art. 33 – Cogenerazione. (Rif. PGA: azione I5) 
I Comuni individuano una soglia dimensionale oltre la quale i nuovi insediamenti residenziali e 
terziari dovranno dotarsi di sistemi di cogenerazione e microcogenerazione o di trigenerazione, nei 
casi in cui non risulti presente la rete di teleriscaldamento o si trovino ad eccessiva distanza dalle 
relative dorsali di trasporto.  
 
 
(D) Art. 34 – Impianti termici centralizzati. (Rif. PGA: azione I6) 
I Comuni definiscono la soglia delle dimensioni abitative al di sopra della quale istituire l’obbigo di 
installazione di impianti di riscaldamento centralizzati con contabilizzazione individuale, 
promuovendo altresì l’impiego della contabilizzazione individuale del calore negli impianti 
centralizzati già esistenti. 
 
 
(D) Art. 35 – Efficienza energetica degli edifici pubblici.  (Rif. PGA: azione I7) 
La Provincia, i Comuni e gli Enti Pubblici attuano la manutenzione straordinaria degli edifici 
pubblici, tramite: la sostituzione dei serramenti con sistemi ad elevato isolamento termico; il 
montaggio di tende parasole per ridurre gli scambi termici; la retro-coibentazione dei caloriferi; 
l’installazione delle valvole termostatiche; la coibentazione di tetti, solai, pareti esterne, anche con il 
sistema a cappotto per gli edifici privi di valore storico architettonico; la conversione a metano dei 
generatori termici ancora a gasolio; l’impiego del biodiesel al posto del gasolio, in attesa della 
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riconversione del generatore; la sostituzione degli impianti termici con generatori ad alto 
rendimento, con impianti di riscaldamento ad irraggiamento, e, dove possibile, con cogeneratori e 
microcogeneratori a metano; l’installazione di impianti solari termici operanti anche in 
combinazione con gli impianti a metano.  
 
 
(D) Art. 36 – Nuovi impianti termici pubblici. (Rif. PGA: azione I8) 
E’ fatto obbligo per i nuovi edifici pubblici dell’utilizzo di impianti solari termici anche combinati 
(acqua calda, sanitaria, riscaldamento) a copertura anche parziale del fabbisogno termico, e di 
sistemi di produzione calore ad alto rendimento e comunque alimentati a metano o con combustibili 
a basso impatto. 
 
 
(I) Art. 37 – Impianti solari. (Rif. PGA: azione I9) 
La Provincia e i Comuni promuovono l’utilizzo degli impianti solari termici, anche in combinazione 
con i generatori a metano, per la produzione di acqua calda sanitaria e per riscaldamento, con 
particolare preferenza per il territorio di collina e montagna a migliore esposizione, nonché delle 
altre tecnologie di produzione termica ad elevato rendimento (pompe di calore geotermiche, ecc.), 
anche con incentivazioni a livello comunale tramite riduzione di oneri di urbanizzazione e di ICI o 
altro. 
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TITOLO V: Contenuti necessari degli Atti di 

pianificazione aventi ricadute sulla qualità dell’aria. 
 
 
 
(I) Art. 38 – Pianificazione urbanistica e territoriale.   (Rif. PGA: azioni P10; M11; I2) 
I Comuni e la Provincia orientano la pianificazione urbanistica e territoriale secondo i seguenti 
indirizzi:  

a) riduzione della dispersione dell’offerta insediativa e riduzione del consumo di territorio; 

b) riduzione della mobilità indotta di passeggeri e merci e delle relative emissioni inquinanti; 

c) riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e del loro consumo di 
risorse non rinnovabili; 

d) concentrazione delle ulteriori potenzialità di offerta insediativa in collocazioni ottimali 
rispetto alle infrastrutture primarie per la mobilità su ferro, e secondariamente su gomma e 
ciclopedonale, all’esistenza di presidi ambientali e reti di monitoraggio; 

e) riqualificazione e completamento delle dotazioni infrastrutturali ed ecologiche; 

f) mitigazione dell’impatto dei nuovi insediamenti sulla mobilità delle persone tramite la 
necessità di istituzione o potenziamento del trasporto collettivo pubblico o privato. 

La progettazione degli insediamenti produttivi non dovrà prescindere dall’uso appropriato di 
vegetazione nelle aree interne ai complessi insediativi, al loro intorno e lungo le infrastrutture 
viabilistiche, allo scopo di limitare la diffusione delle polveri totali. 

 
 
(I) Art. 39 – Valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale dei piani. (Rif. 

PGA: azioni P10; M11; I2) 
La Provincia e i Comuni provvedono, nell’ambito del procedimento di elaborazione ed 
approvazione dei propri piani e programmi, generali e di settore, alla valutazione preventiva degli 
effetti sugli obiettivi di qualità dell’aria derivanti dalle azioni e dalle politiche previste. 
L'entità del contributo al perseguimento degli obiettivi espressi dal PPRTQA costituisce elemento 
di Valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale (VALSAT) di ciascuno strumento di 
pianificazione comunale e di settore, che assume a riferimento quanto considerato nella VALSAT 
del PPRTQA in materia di risanamento della qualità dell’aria in merito agli obiettivi di sostenibilità. 
 
 
(D) Art. 40 – Contenuti necessari degli atti di pianificazione urbanistica comunale. 

(Rif. PGA: azioni P10; M11; I2) 
In sede di formazione e variazione dei piani strutturali comunali (PSC) e degli altri strumenti 
urbanistici comunali, che prevedano incrementi delle potenzialità edificatorie o che possano 
comunque comportare conseguenze sull’entità o le forme della domanda di mobilità, i Comuni 
devono esprimere valutazioni sulla sostenibilità delle previsioni rispetto alla qualità dell’aria. 
In particolare, nella zona A di cui all’art. 3 (Definizione degli ambiti territoriali) delle presenti 
Norme in cui i livelli di più inquinanti eccedono il valore limite, devono essere valutati gli effetti 
sulla qualità dell’aria delle scelte urbanistiche in termini comparati, prima e dopo l’attuazione di tali 
scelte, al fine della verifica della sostenibilità degli interventi pianificati. 
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I PSC dei Comuni che ricadono nella Zona A di cui all’art. 3 delle presenti Norme, provvedono ad 
evidenziare i seguenti elementi conoscitivi e di valutazione, con riferimento all’impatto del PSC 
sull’attuazione del PPRTQA: 

a. Quadro conoscitivo dello stato di fatto: 
- caratterizzazione dello stato di qualità dell’aria, desumibile dalla zonizzazione della qualità 

dell’aria,dai dati misurati alla rete di monitoraggio ed alle campagne di rilevamento e da 
eventuali campagne specifiche; 

- descrizione delle principali sorgenti di inquinamento presenti sul territorio comunale, con 
particolare riferimento alla sorgente traffico e alle fonti industriali. 

b. Elementi di progetto: 
- incrementi delle potenzialità edificatorie o comunque che possano comportare conseguenze 

non irrilevanti sull’entità o le forme della domanda di mobilità; 
- localizzazione degli insediamenti produttivi, dei centri commerciali o dei poli funzionali che 

possano risultare grandi attrattori di traffico; 
- determinazioni relative al trasporto pubblico, alla mobilità ciclabile e pedonale; 
- individuazione delle aree da proteggere dal traffico: aree pedonali urbane, altre aree di 

particolare rilevanza urbanistica nelle quali sussistono esigenze particolari di protezione dal 
traffico; 

- strategie volte a ridurre i flussi di traffico circolante, a ridurre le emissioni e la dispersione di 
inquinanti in atmosfera, a minimizzare l’uso di fonti fossili; 

- dotazioni ecologico-ambientali volte a minimizzare gli impatti delle dotazioni esistenti e delle 
nuove previsioni sulla matrice atmosfera. 

c. Elementi di valutazione: 
- in sede di VALSAT, occorre condurre uno studio approfondito idoneo a dimostrare che il 

bilancio complessivo dell’intervento non sia in contrasto con gli obiettivi definiti con il 
presente Piano. 

 
 
(I) Art. 41 – Criteri per la progettazione e requisiti degli insediamenti residenziali, 

terziari e produttivi. (Rif. PGA: azioni P10; M11; I2) 
I Comuni promuovono, attraverso i propri regolamenti urbanistici ed edilizi, indirizzi per la 
progettazione sostenibile degli insediamenti (sia nuovi che ristrutturati) che dovranno essere 
concepiti e realizzati secondo criteri di risparmio energetico, efficienza negli usi finali, impiego di 
fonti rinnovabili, utilizzo dell’edilizia bioclimatica, adozione della certificazione energetica e uso 
preferenziale di materiali che minimizzino le emissioni di gas serra e sostanze inquinanti. 
In particolare, obiettivo generale del presente Piano, in merito ai sistemi insediativi di tipo 
residenziale, terziario e produttivo e ai loro effetti in termini di domanda di mobilità e di emissioni 
in atmosfera è quello di assicurare la sostenibilità degli impatti degli insediamenti sulle risorse del 
territorio, riducendo l’esigenza di utilizzo del mezzo privato e favorendo l’uso di mezzi a ridotto 
impatto ambientale, in particolare privilegiando la localizzazione delle nuove espansioni 
residenziali a breve distanza dalle linee del trasporto pubblico locale. A tal fine, in relazione 
all’inquinamento da traffico in quanto maggiore sorgente inquinante sul territorio provinciale, i 
piani comunali e i piani di settore perseguono l’obiettivo di ridurre il numero di chilometri percorsi 
con veicoli a motore a combustibili fossili e di contenere il contributo del settore del trasporto 
all’emissione di gas inquinanti. 
I Comuni promuovono, attraverso i propri regolamenti urbanistici ed edilizi, i seguenti indirizzi per 
la progettazione sostenibile degli insediamenti, anche con riferimento ai requisiti volontari degli 
edifici previsti dalla Delibera della Giunta Regionale n. 593/1995 come modificata con Delibera 
della Giunta Regionale n. 268/2000 (Allegato B allo schema di Regolamento edilizio tipo della 
Regione Emilia-Romagna): 

 18



a.  analisi del sito: ogni progetto di nuova costruzione o riqualificazione dovrà essere  corredato da 
un’analisi del sito rivolta alla conoscenza dei dati relativi a: 

- “agenti fisici caratteristici del sito”, 
- “fattori ambientali”, con particolare riferimento alla qualità dell’aria; 

b.  risparmio energetico: gli edifici sono concepiti e realizzati in modo da consentire una riduzione 
del consumo di combustibile per riscaldamento invernale e condizionamento estivo, 
intervenendo sull’involucro edilizio, sul rendimento dell’impianto di riscaldamento e favorendo 
gli apporti energetici gratuiti. I Regolamenti edilizi includono criteri relativi alle prestazioni 
energetiche dell’edificato, come indicato dal Regolamento edilizio tipo. 

Gli strumenti di pianificazione e programmazione, in quanto possono produrre influenze 
significative sull’evoluzione degli insediamenti urbani, devono tener conto degli obiettivi definiti 
dal presente Piano e contribuire, per quanto di loro competenza, a perseguirli. 
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Titolo VI: Ulteriori disposizioni attuative di azioni.  
 
 
 
Art. 42 – Ulteriori disposizioni per l’attuazione di azioni di Piano 
In funzione del conseguimento degli obiettivi di Piano, verranno sviluppate, anche mediante la 
promozione e stipulazione di Accordi di programma o di Accordi ai sensi della L. n. 241/1990 da 
concordare con i soggetti coinvolti in relazione ai contenuti dell’intervento da attuare, le azioni 
contenute nel presente Titolo, con riferimento a singoli settori di intervento, di cui il PGA indica i 
soggetti coinvolti, i risultati attesi e gli indicatori per il monitoraggio dell’efficacia delle azioni 
stesse. 
 
 
Settore produttivo:  

a)  Accordi volontari. (Rif. PGA: azione P3) 
Entro un anno dalla data di adozione del Piano, i Comuni della Zona A individuano le Aziende di 
produzione di beni e servizi ad elevata capacità emissiva localizzate sul proprio territorio e 
procedono alla formulazione di accordi volontari con le stesse per il contenimento delle emissioni 
inquinanti, con particolare riferimento ai periodi più critici per ogni inquinante, anche in relazione 
alle emissioni derivanti dalla mobilità indotta da passeggeri e dal trasporto delle merci.  
 
 
Settore mobilità: 

b)  Divieto di circolazione. (Rif. PGA: azione M1) 
Nelle aree urbane dei Comuni dell’Agglomerato viene fatto divieto di circolazione privata dei 
veicoli ad accensione comandata e ad accensione spontanea pre Euro1, dei veicoli ad accensione 
spontanea pre Euro2, nonché dei ciclomotori e dei motocicli a due tempi non conformi alla 
normativa Euro1, anche se provvisti di Bollino Blu, nei periodi e negli orari previsti dagli Accordi 
di Programma con la Regione e nelle modalità più idonee individuate da ogni Comune.  
 
c)  Spegnimento del motore in sosta. (Rif. PGA: azione M4) 
Provincia e Comuni, tramite i propri servizi di vigilanza, avviano un efficace controllo del rispetto 
dell’obbligo di spegnimento del motore dei veicoli in tutte le situazioni non derivanti dalle 
dinamiche del traffico e della circolazione stradale, come previsto dall’art. 157 del Codice della 
Strada; i proventi delle sanzioni vengono impiegati in azioni di prevenzione e limitazione 
dell’inquinamento atmosferico. 
 
d)  Attraversamenti urbani della viabilità provinciale e statale. (Rif. PGA: azioni M5; 

M8) 
La Provincia e i Comuni attuano provvedimenti di moderazione e disincentivazione della mobilità 
privata su tutti gli attraversamenti dei centri urbani da parte della viabilità provinciale. In 
particolare, entro sei mesi dall’approvazione del presente Piano, la Provincia e i Comuni interessati, 
in collaborazione con la Prefettura, si attivano per l’apertura di un tavolo di trattativa con ANAS per 
l’introduzione di provvedimenti di moderazione e disincentivazione della mobilità privata su tutti 
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gli attraversamenti dei centri urbani da parte delle SS 9 e SS 45 (es. riduzione dei limiti di velocità, 
dissuasori, ecc.) e/o per l’individuazione di eventuali possibili percorsi alternativi. 
 
e)  Prossimità autostradale. (Rif. PGA: azione M9) 
La Provincia e i Comuni interessati si attivano, entro sei mesi dall’approvazione del presente Piano, 
per l’apertura di un tavolo di trattativa con Società Autostrade, Centropadane e SATAP per 
l’introduzione di provvedimenti di mitigazione dell’impatto ambientale delle autostrade che 
attraversano il territorio provinciale: limitazione della velocità, barriere vegetali di protezione, 
misure varie di compensazione ambientale, ecc. 
 
f)  Bollino Blu. (Rif. PGA: azione M6) 
I Comuni promuovono l’adesione dei privati alla campagna “Bollino Blu” di certificazione 
volontaria del rendimento emissivo del motore, come previsto dall’Accordo di Programma sulla 
qualità dell’aria 2006-2007.  
 
g)  Controllo delle emissioni. (Rif. PGA: azione M7) 
La Provincia e i Comuni, con l’impiego dei propri servizi di vigilanza, effettuano controlli diretti 
sulla strada dell’avvenuta revisione dei veicoli nonché del rispetto dei limiti emissivi ai sensi 
dell’art. 79 del Nuovo Codice della Strada. 
 
h)  Mobilità ciclistica. (Rif. PGA: azione M17)  
I Comuni promuovono l’incremento della mobilità individuale su bicicletta, tramite: incentivi 
pubblici all’acquisto di biciclette da città ed elettriche, con un sistema di premiazione del risparmio 
energetico conseguito in seguito al mancato uso dell’auto; potenziamento ed estensione nei 
principali centri urbani del sistema di noleggio gratuito e/o a pagamento di biciclette in 
corrispondenza di parcheggi e stazioni, anche di tipo “one way” (presa in carico e riconsegna in 
punti differenti); dotazione di “biciclette di servizio” per gli enti pubblici e le aziende; 
organizzazione di rastrelliere e ricoveri coperti in tutti i punti potenziali di deposito e parcheggio; 
facilitazione della manutenzione tramite convenzioni tra Enti/aziende e meccanici.    
 
i)  Trasporto pubblico locale (TPL). (Rif. PGA: azioni M18; M19; M22; M23; M25)  
La Provincia, i Comuni e l’Azienda di trasporto pubblico operano per ottimizzare il servizio di 
trasporto pubblico locale urbano ed extraurbano tramite una indagine diretta tra gli utenti sull’entità 
e la tipologia della domanda, da svolgere entro un anno dall’entrata in vigore del PPRTQA; in 
funzione dei risultati dell’indagine ed in accordo con il Piano del traffico per la viabilità 
extraurbana, l’Azienda di trasporto pubblico ridefinisce percorsi ed orari del servizio entro un anno 
dallo svolgimento dell’indagine, con lo scopo di estendere il bacino di utenza e di incrementare la 
velocità commerciale dei mezzi. 
All’estensione del bacino di utenza potrà contribuire: l’attivazione di servizi di trasporto dedicati 
alle zone industriali; l’attivazione di servizi di trasporto dedicati a particolari fasce di studenti, con 
percorsi ad hoc per massimizzare il numero degli utenti; l’estensione del servizio di bus a chiamata 
nelle zone a domanda debole; l’impiego degli scuolabus anche per il TPL nei comuni di montagna; 
il potenziamento del servizio di trasporto per la mobilità serale e notturna.  
All’incentivazione della domanda di TPL contribuiranno la promozione del sistema integrato del 
titolo di viaggio su base regionale (Progetto STIMER); l’istituzione di abbonamenti al portatore, 
estendibili al nucleo familiare; l’istituzione degli abbonamenti a fasce chilometriche anziché ad 
origine-destinazione fissa; l’abbinamento incentivato degli abbonamenti extraurbani ed urbani; le 
agevolazioni tariffarie sugli abbonamenti casa – lavoro proposte dalle aziende private e pubbliche 
per i propri dipendenti.  
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All’incremento della velocità commerciale contribuiscono altresì i Comuni istituendo, laddove 
possibile, corsie preferenziali.  
 
l)  Raffreddamento della mobilità privata. (Rif. PGA: azioni M21; M28; M30)  
La Provincia e i Comuni operano per un progressivo raffreddamento della mobilità privata tramite: 
il potenziamento dei sistemi di e-governement accessibili via internet; la sperimentazione del 
telelavoro presso gli enti pubblici, almeno per tutti i profili professionali le cui mansioni sono 
costituite da attività svolte esclusivamente al computer; la promozione dell’istituzione di nidi 
aziendali o interaziendali per la riduzione della mobilità familiare ed al contempo per la tutela della 
maternità/paternità lavorativa.  
I Comuni attuano misure di disincentivazione dell’accesso individuale ai poli di attrazione esterni ai 
centri urbani (centri commerciali, attività di intrattenimento e multisale, impianti sportivi), tramite 
la formulazione di alternative di trasporto collettivo pubblico o privato efficace ed efficiente, anche 
per mezzo di accordi volontari con le aziende interessate.  
La Provincia e i Comuni operano contestualmente per un progressivo raffreddamento della mobilità 
privata delle merci tramite la promozione e la valorizzazione delle “filiere corte” produttive e 
commerciali, a partire dai settori economici caratteristici del territorio piacentino (agroalimentare, 
ecc.) e favoriscono l’incremento del trasporto merci su rotaia rispetto a quello su strada.  
 
m)  Riduzione dei picchi di mobilità. (Rif. PGA: azione M20) 
La Provincia e i Comuni , allo scopo di diminuire la congestione del traffico veicolare nelle ore di 
punta, si fanno promotori di iniziative di sensibilizzazione dei Dirigenti scolastici per la 
riorganizzazione degli orari scolastici, dei Dirigenti pubblici per gli orari dei servizi pubblici, e delle 
categorie del commercio per gli orari delle attività commerciali. 
 
n)  Car-sharing e car-pooling. (Rif. PGA: azione M24) 
I Comuni della Zona A promuovono il car-sharing tramite convenzioni con società di trasporto che 
utilizzino per il centro urbano mezzi elettrici o con carburanti a basso impatto ambientale; tutti i 
Comuni istituiscono facilitazioni alla circolazione dei mezzi in car-pooling nei periodi di 
limitazione della circolazione. 
 
 
o)  Mobilità urbana delle merci. (Rif. PGA: azione M26)  
I Comuni incentivano l’utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale (metano, GPL, elettrici) per il 
trasporto delle merci nei centri urbani, o tramite l’istituzione di piattaforme di scambio dai mezzi 
pesanti ai mezzi leggeri ecologici, o tramite il divieto di ingresso nei centri storici degli automezzi 
pesanti o a combustibili ad alto impatto (diesel, benzina) o pre Euro3; i Comuni inoltre favoriscono 
il trasporto urbano delle merci in orari lontani dai normali picchi di mobilità.  
 
p)  Carburanti a basso impatto. (Rif. PGA: azione M27)  
I Comuni attuano tutte le misure necessarie all’incremento della rete di distribuzione dei carburanti 
a basso impatto ambientale (metano, GPL). 
 
q)  Pendolarismo su rotaia. (Rif. PGA: azione M29; M32)    
La Provincia e i Comuni dell’Agglomerato attraversati dagli assi ferroviari, in accordo con la 
Regione e con Trenitalia, incentivano la mobilità locale su rotaia per lavoratori e studenti pendolari 
sulle tratte Piacenza-Cremona, Piacenza-Alseno, Piacenza-Castel S.Giovanni, facilitando altresì gli 
spostamenti dalle stazioni ai luoghi di destinazione tramite il noleggio gratuito ed attrezzato di 
biciclette, dotato di ricoveri sicuri e protetti, e la predisposizione dei convogli ferroviari al trasporto 
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delle biciclette, nonché la predisposizione di punti di interscambio modale. La Provincia convoca 
un tavolo di confronto su questo argomento entro sei mesi dall’approvazione del Piano.   
 
r)  Servizio metropolitano. (Rif. PGA: azione M31)  
La Provincia e i Comuni, in accordo con la Regione, avviano uno studio di fattibilità tecnica ed 
economica sulla realizzazione di un servizio di trasporto pubblico locale ad alta capacità di tipo 
metropolitano leggero di superficie o filoviario su di un percorso circolare esterno alle mura del 
capoluogo (anche sfruttando in parte l’esistente tracciato ferroviario militare) e sui principali assi di 
risalita delle valli (Val d’Arda, Val Nure). Le modalità di avvio dello studio saranno definite 
all’interno dei Programmi biennali. 
 
s)  Pavimentazioni fotocatalitiche. (Rif. PGA: azione M33)  
La Provincia e i Comuni, in collaborazione con la Regione, con ANAS e con le Società autostradali, 
avviano la sperimentazione delle pavimentazioni fotocatalitiche, anche agendo sulla manutenzione 
programmata della viabilità urbana. 
 
 
 
Settore della formazione, informazione ed educazione: 

t)  Campagne di informazione. (Rif. PGA: azioni F1; F2) 
La Provincia e i Comuni, in collaborazione con ARPA e AUSL, promuovono campagne 
informative e formative di sensibilizzazione sugli aspetti sanitari e ambientali dell’inquinamento 
atmosferico e sui comportamenti individuali finalizzati a prevenirne e ridurne i danni e a 
rimuoverne le cause. Le campagne sono indirizzate alla cittadinanza e alle fasce maggiormente a 
rischio (mamme/bambini, anziani, malati), con particolare riguardo ai punti di maggiore 
concentrazione sociale.  
Con gli stessi criteri e con la collaborazione anche dei Centri di Educazione Ambientale, 
promuovono interventi informativi e formativi rivolti a docenti e studenti delle scuole di tutti i 
livelli.  
 
u)  Aggiornamento tecnico. (Rif. PGA: azioni F3; F4) 
La Provincia, con la collaborazione dei Comuni e degli Istituti di formazione professionale, nonchè 
compatibilmente con le risorse disponibili nel settore della formazione, promuove un piano di 
aggiornamento tecnico-scientifico ed amministrativo sui problemi dell’inquinamento dell’aria e 
della prevenzione, rivolto ad Amministratori, Dirigenti e Tecnici degli Enti Locali.  
Con le stesse caratteristiche e con la collaborazione anche della Camera di Commercio e delle 
Associazioni di categoria, la Provincia promuove un piano di formazione professionale rivolto ai 
progettisti, alle imprese e alle aziende commerciali, sia sulle tematiche dell’inquinamento 
atmosferico, sia sulle tecnologie atte a prevenirlo e a ridurlo, e in particolare sulle tecniche di 
risparmio energetico nel settore termico ed illuminotecnico, sulla bioedilizia e l’edilizia solare 
passiva, sugli autoveicoli e i carburanti a basso impatto, ecc..  
 
v)  Sportelli informativi. (Rif. PGA: azione F6) 
La Provincia e i Comuni dell’Agglomerato attivano sportelli pubblici, fisici e/o telematici, 
finalizzati alla fornitura di informazioni ai cittadini sul risparmio energetico e l’efficienza negli usi 
energetici finali, soprattutto nel settore termico, dell’illuminazione, degli usi domestici e della 
mobilità, sulle fonti rinnovabili, sulle opportunità finanziarie, ecc..  
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Titolo VII: Disposizioni attuative e transitorie. 
 
 
Art. 43 – Norma transitoria. 
La salvaguardia di cui all’art. 7 6 delle presenti Norme non trova applicazione per i procedimenti 
amministrativi, anche a contenuto autorizzatorio, in corso alla data di adozione del PPRTQA. 
 
 
Art. 44 – Fondo di sostegno 
La Provincia istituisce annualmente un fondo specifico finalizzato al sostegno delle azioni di Piano 
e stabilisce criteri per l’accesso ai finanziamenti privilegiando i Comuni che abbiano dimostrato di 
impegnarsi nella attuazione della strategia di Piano. 
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Allegato: PROGRAMMA GENERALE DELLE AZIONI 
 
 

SETTORE PRODUTTIVO 
 
Azioni a breve termine (1 anno dall’approvazione del Piano) 

N. Azione 
P1 Richiesta di adozione delle BAT europee purché non comportino costi eccessivi in sede di rinnovo e di 

rilascio di nuove autorizzazioni alle emissioni in atmosfera per le aziende dotate di grandi impianti di 
combustione e soggette ad IPPC/AIA (termoelettriche, cemento, laterizi, rifiuti, agroalimentari, vetro).  

Rif. NTA: art. 13 
Soggetto: Provincia e Stato 
Strumento/Atto: Autorizzazioni D.Lgs. 59/05 e L.R. 21/04, LR 9/99, parere da rilasciare al Ministero 
nell’istruttoria delle centrali termoelettriche 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: alta. 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: nel lungo termine (5 anni) riduzione del 5% degli NOx, dell’1% delle PTS. 
Indicatori: n° di nuove autorizzazioni AIA; % di riduzione delle emissioni di Nox e PTS 

P2 Riduzione dell’emissione di composti organici volatili in sede di rinnovo e di rilascio di nuove 
autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, privilegiando l’impiego di materie prime a ridotto contenuto di 
COV e di tecniche comportanti minor consumo di prodotto, purché non comportino costi eccessivi. 

Rif. NTA: art. 14 
Soggetto: Provincia  
Strumento/Atto: Autorizzazioni D.Lgs. 152/06 art. 269, 272 e 275 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: alta 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: nel lungo termine (5 anni) riduzione dell’1% dei COV  
Indicatori: n° di nuove autorizzazioni con imposizione di prodotti o tecniche a bassi COV; % di riduzione 
delle emissioni di COV 

P3 Formulazione di accordi volontari, con le aziende di produzione di beni e servizi ad elevata capacità 
emissiva (centrali di potenza, cementifici, ecc..) per il contenimento delle emissioni inquinanti, nelle zone 
a rischio (agglomerato, zona A) e in particolare nei periodi critici, anche in relazione alle emissioni 
prodotte dalla mobilità indotta di passeggeri e merci.  

Rif. NTA: art. 42/a 
Soggetto: Provincia, Comuni, Aziende 
Strumento/Atto: accordi volontari  
Risorse: non necessarie 
Efficacia: alta 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti; quantità non valutabili.  
Indicatori: n° di accordi stipulati; % di riduzione delle emissioni. 

P4 Adozione dei criteri CRIAER (Comitato Regionale sull’Inquinamento Atmosferico dell’Emilia Romagna) 
nella definizione dei limiti massimi di emissione in atmosfera nell’ambito delle autorizzazioni alle 
emissioni (nuove e rinnovate), con la possibilità di ulteriori abbassamenti dei limiti nelle zone a rischio 
(agglomerato, zona A) e qualora consentito dalle BAT, purché non comportino costi eccessivi. 

Rif. NTA: art. 14 
Soggetto: Provincia  
Strumento/Atto: autorizzazioni ai sensi degli art. 269 e 272 del D.Lgs. 152/06 
Risorse: non necessarie 
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Efficacia: media 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: nel lungo termine (5 anni) riduzione dell’1% degli NOx, dell’1% delle PTS.  
Indicatori: n° di autorizzazioni congruenti; % riduzione delle emissioni di Nox e PTS 

P5 Divieto di utilizzo nei nuovi impianti termici (caldaie ad uso produttivo) di gasolio, olio combustibile ed altri 
distillati pesanti di petrolio, nei siti in cui sia presente la rete di distribuzione del gas metano. 

Rif. NTA: art. 15 
Soggetto: Provincia 
Strumento/Atto: autorizzazioni ai sensi degli art. 269 e 272 del D.Lgs. 152/06 
Risorse: non necessarie 
Efficacia:media 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione NOx, SO2, PTS; quantità non valutabili  
Indicatori: n° di autorizzazioni contenenti il divieto; % di riduzione delle emissioni 

P6 In sede di rilascio di autorizzazione, nuova o da rinnovare, relativa ad insediamenti produttivi e/o terziari, 
con dimensione superiore ai 20 addetti o ai 5.000 mq di superficie territoriale , e a infrastrutture, non 
soggetti a VIA, gli Enti competenti richiedono altresì tutti i dati relativi alla mobilità di merci e persone 
indotta dalle attività da autorizzare, al fine dell’aggiornamento del bilancio emissivo provinciale.. 

Rif. NTA: art. 14 
Soggetto: Sportelli Unici, Provincia 
Strumento/Atto: autorizzazioni rilasciate dallo Sportello Unico competente ai sensi del DPR 447/98 e 
diverse dalla Provincia 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: bassa 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: adeguamento delle autorizzazioni; stima dell’impatto ambientale da mobilità indotta.  
Indicatori: n° di autorizzazioni  

P7 Obbligo di copertura per il trasporto di materiali polverulenti sfusi. 

Rif. NTA: art. 16 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: ordinanze sindacali 
Risorse: non necessarie  
Efficacia: bassa 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione PTS, quantità non valutabile.  
Indicatori: n° di ordinanze; stima della % di riduzione delle emissioni di PTS 

 
 
 

Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
P8 Promozione dei sistemi di cogenerazione e micro-cogenerazione di area con una copertura di almeno il 

20% del fabbisogno degli insediamenti che utilizzano contemporaneamente energia elettrica e termica, 
al di sopra di una soglia di potenza termica utilizzata di 3 Mw; in alternativa, allacciamento delle utenze 
produttive al sistema di teleriscaldamento, se in prossimità delle relative dorsali. Anche i nuovi impianti 
di produzione termo-elettrica dovranno prevedere soluzioni cogenerative. 

Rif. NTA: art. 17 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: delibere provinciali, RUE. e titoli abilitativi edilizi 
Risorse: da Provincia e Comuni per la promozione, private per gli investimenti 
Efficacia: alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti; quantità non valutabili.  
Indicatori: nuova potenza elettrica e termica generata con impianti di cogenerazione; nuova potenza 
termica allacciata alla rete di teleriscaldamento; % riduzione emissioni da combustione 
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P9 Allo scadere del secondo anno dall’approvazione del Piano dovrà essere compiuto un monitoraggio 
degli effetti ottenuti. In specifico dovrà essere effettuato un bilancio tra le nuove emissioni autorizzate 
nel settore produttivo e la riduzione in termini emissivi conseguita grazie all’attuazione delle azioni di 
Piano previste per il settore produttivo. 

Rif. NTA: art. 11 
Soggetto: Provincia 
Strumento/Atto: Report di monitoraggio del PPRTQA 
Risorse: Provincia 
Efficacia: alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: stima della riduzione di tutti gli inquinanti; stima dell’efficacia delle azioni di Piano 
Indicatori:  % di riduzione delle emissioni 

P10 Nell’ambito della Pianificazione urbanistica (PSC, POC e RUE) e territoriale (PTCP), le aree 
specializzate per attività produttive (sia di rilievo comunale che sovracomunale) dovranno essere 
pianificate secondo i requisiti gestionali, territoriali ed urbanistici di qualità meglio precisati nell’atto di 
Indirizzo e di Coordinamento Tecnico in merito alla realizzazione in Emilia-Romagna di aree 
ecologicamente attrezzate (Delibera Consiglio Regionale n° 118 del 13 Giugno 2007); in particolare la 
pianificazione dovrà tener conto dei seguenti obiettivi: riduzione dell’impatto ambientale degli 
insediamenti produttivi e del loro consumo di risorse non rinnovabili; riduzione della dispersione 
dell’offerta insediativa e riduzione del consumo di territorio; concentrazione delle ulteriori potenzialità di 
offerta in collocazioni ottimali rispetto alle infrastrutture primarie per la mobilità con precedenza al 
trasporto su ferro, all’esistenza di presidi ambientali e reti di monitoraggio e con scarse o nulle 
limitazioni o condizionamenti dal punto di vista ambientale; riqualificazione e completamento delle 
dotazioni infrastrutturali ed ecologiche. 

Rif. NTA: art. 38, 39, 40, 41 
Soggetto: Provincia 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE e PTCP 
Risorse: non necessarie 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: realizzazione di APEA; riduzione di tutti gli inquinanti;  
Indicatori:  n° di nuove APEA conformi realizzate; % di riduzione delle emissioni 

 
 
 

Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
P11 Promozione dell’adesione al regolamento EMAS, di pratiche di risparmio energetico e di efficienza 

energetica negli usi finali, di utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e in particolare del solare termico e 
fotovoltaico.  

Rif. NTA: art. 18 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: RUE, delibere comunali, delibere provinciali, accordi volontari  
Risorse: Provincia, Comuni 
Efficacia:alta 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di nuove certificazioni EMAS; nuovi impianti FER nel settore produttivo; % di riduzione 
delle emissioni 

P12 Promozione di buone pratiche agricole finalizzate alla riduzione locale delle emissioni: installazione di 
impianti aziendali per produzione e utilizzo di biogas, uso di combustibile agricolo a basso tenore di zolfo 
o biocombustibile, pratiche agronomiche a basso impatto ambientale anche per la riduzione dell’uso 
eccessivo di fertilizzanti azotati, buone tecniche di gestione zootecnica per il contenimento dei miasmi, la 
riduzione del tenore di azoto nella dieta e il contenimento delle emissioni di ammoniaca e di ossidi di 
azoto, ammodernamento del parco macchine anche con il contributo finanziario della Regione. 

Rif. NTA: art. 19 
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Soggetto: Comuni, Provincia, Associazioni dei Produttori,  
Strumento/Atto: atti autorizzativi, RUE, ordinanze sindacali, PRIP  
Risorse: Comuni, Provincia, Regione 
Efficacia:media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di NOx, SO2, PTS, PM10;  
Indicatori:  n° di progetti approvati e finanziati in ambito PRIP; % di riduzione delle emissioni 

P13 In sede di rinnovo delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, gli impianti termici che impiegano 
gasolio, olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio, dovranno essere riconvertiti a metano, nei 
siti in cui sia presente la rete di distribuzione del gas 

Rif. NTA: art. 15 
Soggetto: Provincia 
Strumento/Atto: autorizzazioni ai sensi degli artt. 269 e 272 del D.Lgs. 152/06 
Risorse: non necessarie 
Efficacia:media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: progressiva eliminazione del gasolio; riduzione NOx, SO2, PTS;  
Indicatori:  n° di autorizzazioni; potenza termica convertita a metano; % di riduzione delle emissioni 

P14 Incremento delle piantumazioni arboree e delle forestazioni tramite interventi diretti e indiretti (vincoli in 
sede di concessione edilizia).  

Rif. NTA: art. 20 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: PSC, RUE 
Risorse: fondi regionali della LR 30/81 
Efficacia:media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: incremento della superficie alberata o piantumata.  
Indicatori:  nuova superficie piantumata 
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SETTORE DELLA MOBILITA’ 
 
Azioni a breve termine (1 anno dall’approvazione del Piano) 

N. Azione 
M1 Divieto di circolazione privata nelle aree urbane dei veicoli ad accensione comandata e ad accensione 

spontanea pre Euro1, dei veicoli ad accensione spontanea pre Euro2, nonché dei ciclomotori e dei 
motocicli a due tempi non conformi alla normativa Euro1, anche se provvisti di Bollino Blu, nei periodi e 
negli orari previsti dagli Accordi di Programma con la Regione e nelle modalità più idonee alle 
particolarità territoriali di ogni comune. 

Rif. NTA: art. 42/b 
Soggetto: Comuni dell’agglomerato 
Strumento/Atto: ordinanze sindacali 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: alta 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione dei picchi di emissione;  
Indicatori:  n° di ordinanze emesse; % di riduzione delle emissioni 

M2 Creazione di incentivi per la rottamazione (con priorità ai veicoli diesel) e l’acquisto di automezzi a 
metano o GPL, o per la riconversione a metano o GPL degli automezzi circolanti, e per l’acquisto di 
ciclomotori a gpl o elettrici. 

Rif. NTA: art. 21 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali 
Risorse:  Fondi regionali dell’Accordo di Programma Qualità dell’Aria, fondi del Progetto nazionale ICBI 
Efficacia: media 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: 1% di riconversioni entro 3 anni; riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  fondi effettivamente utilizzati dagli utenti 

M3 Inserimento nei capitolati d'appalto di opere pubbliche e di erogazione di servizi, della condizione di 
utilizzo di mezzi omologati almeno Euro 3, privilegiando i parchi veicolari eco-compatibili, (elettrici, ibridi, 
gas metano e gpl). Tale condizione deve essere estesa al 50% almeno del parco veicolare delle aziende 
che svolgono il trasporto delle merci nonché  l'erogazione di servizi 

Rif. NTA: art. 22 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: bandi pubblici di appalto 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: media 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione delle emissioni di inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di appalti; % di riduzione delle emissioni 

M4 Intensificazione del controllo del rispetto dell’obbligo di spegnimento del motore dei veicoli in tutte le 
situazioni non derivanti dalle dinamiche del traffico e della circolazione stradale (come previsto dal 
Codice della Strada, art. 157)   

Rif. NTA: art. 42/c 
Soggetto: Comuni, Provincia 
Strumento/Atto: controlli della polizia municipale e provinciale, notifiche di infrazione 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: bassa 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione delle emissioni di inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di notifiche di infrazione 

M5 Introduzione di provvedimenti di moderazione e disincentivazione della mobilità privata su tutti gli 
attraversamenti dei centri urbani da parte della viabilità provinciale. 

Rif. NTA: art. 42/d 
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Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: Ordinanze 
Risorse: non necessarie  
Efficacia: media 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione delle emissioni di inquinanti da combustione;.  
Indicatori:  n° di provvedimenti attuati; % di riduzione delle emissioni 

M6 Promozione dell’adesione dei privati alla campagna “Bollino Blu” di certificazione volontaria del 
rendimento emissivo del motore, come previsto dall’Accordo di Programma sulla qualità dell’aria 2006-
2007. 

Rif. NTA: art. 42/f 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali anche previo accordo con la Provincia 
Risorse: da Bilancio 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di revisioni effettuate; % di riduzione delle emissioni 

M7 Esecuzione di controlli diretti sulla strada delle emissioni dei veicoli circolanti 

Rif. NTA: art. 42/g 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: da Bilancio 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di notifiche di infrazioni; % di riduzione delle emissioni 

M8 Apertura, entro 6 mesi dall’approvazione del presente Piano, di un tavolo di trattativa con ANAS per 
l’introduzione di provvedimenti di moderazione e disincentivazione della mobilità privata su tutti gli 
attraversamenti dei centri urbani da parte delle SS9 e SS45 (es. riduzione dei limiti di velocità, dissuasori, 
ecc.) e/o per l’individuazione di percorsi alternativi (già esistenti o da realizzare) agli attraversamenti 
urbani. 

Rif. NTA: art. 42/c 
Soggetto: Provincia, Comuni della Zona A, Prefettura 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: non necessarie  
Efficacia: subordinata agli esiti della trattativa 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione delle emissioni di inquinanti da combustione;  
Indicatori: n° di incontri del tavolo 

M9 Apertura, entro 6 mesi dall’approvazione del presente Piano, di un tavolo di trattativa con Società 
Autostrade, Centropadane e SATAP per l’introduzione di provvedimenti di mitigazione dell’impatto 
ambientale delle autostrade che attraversano il territorio provinciale: limitazione della velocità, barriere 
vegetali di protezione, misure di compensazione ambientale diverse, ecc. 

Rif. NTA: art. 42/d 
Soggetto: Provincia, Comuni della Zona A, Prefettura, Società gestrici 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: non necessarie  
Efficacia: subordinata agli esiti della trattativa 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione delle emissioni di inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di incontri del tavolo 

M10 Acquisto e utilizzo di nuovi mezzi (trasporto persone, merci, macchine operatrici) esclusivamente eco-
compatibili (Euro 4, metano, gpl, elettrici, ibridi) da parte degli enti pubblici e delle aziende di servizi 
(TEMPI, ENIA) , con l’obiettivo di sostituire progressivamente tutti i veicoli pre Euro. 

Rif. NTA: art. 28 
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Soggetto: Provincia, Comuni,  Enti, Aziende di Servizi 
Strumento/Atto: capitolati e bandi d’appalto 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: media 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;   
Indicatori: n° di nuovi mezzi ecocompatibili acquistati ; percentuale di nuovi mezzi ecocompatibili sul 
totale 

 
 
 

Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
M11 Nell’ambito della Pianificazione urbanistica (PSC – POC e RUE) e territoriale (PTCP), i nuovi 

insediamenti e le nuove infrastrutture dovranno essere pianificate tenendo conto dei seguenti obiettivi: 
riduzione della mobilità indotta di passeggeri e merci e delle relative emissioni inquinanti; localizzazione 
degli insediamenti in situazioni ottimali rispetto all’esistenza di infrastrutture primarie per la mobilità su 
ferro, e secondariamente su gomma e ciclopedonale; mitigazione dell’impatto dei nuovi insediamenti 
sulla mobilità delle persone tramite la necessità di istituzione/potenziamento del trasporto collettivo 
(pubblico o privato); limitazione dell’occupazione di territorio da parte della viabilità e delle sedi stradali 
da parte dei mezzi di trasporto  

Rif. NTA: art. 38, 39, 40, 41 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE, PTCP 
Risorse: non necessarie 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;  
Indicatori: indicatori indicati nelle VALSAT dei vari strumenti di pianificazione   

M12 Realizzazione di interventi di razionalizzazione del traffico, in particolare attraverso la sostituzione degli 
incroci, anche semaforizzati, con rotatorie, la riduzione delle aree di parcheggio sulla sede stradale, 
l’utilizzo dei passaggi pedonali sopraelevati e dei dissuasori, l’introduzione in tutti i centri urbani di 
sistemi automatici per il controllo dei limiti di velocità, la progressiva estensione delle zone a velocità 
limitata, ecc. 

Rif. NTA: art. 23 
Soggetto: Comuni della zona A 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE, PTU 
Risorse: da bilancio e dalle entrate derivanti dai controlli 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di interventi realizzati; % di riduzione delle emissioni 

M13 Promozione della mobilità pedonale tramite eliminazione completa delle barriere architettoniche e 
manutenzione programmata dei tratti dissestati di strade e marciapiedi (obiettivo: 100%); realizzazione 
di nuovi percorsi ciclo-pedonali sicuri casa-scuola (o incremento della dotazione dei percorsi esistenti), 
con predisposizione di apposita segnaletica, sistemi di protezione, organizzazione 
dell’accompagnamento dei bambini (Pedibus) 

Rif. NTA: art. 24 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE, PTU, Programma opere pubbliche 
Risorse: da Bilancio 
Efficacia: alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori: n° di interventi realizzati; % di riduzione delle emissioni 

M14 Incremento delle zone pedonali e/o delle ZTL con un obiettivo medio del 15% del territorio urbano, in 
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relazione alla dimensione del Comune 

Rif. NTA: art. 26 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: PTU, ordinanze 
Risorse: non necessarie 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  % di superficie pedonale e ZTL sul totale comunale; % di riduzione delle emissioni 

M15 Promozione della nomina dei Mobility Managers aziendali e di area, a partire dai principali Enti pubblici 
della provincia, e attuazione di piani degli spostamenti casa-lavoro, da rendere obbligatori per tutte le 
aziende che rientrano nei parametri previsti dai decreti del ministero dell’ambiente (DM 27.3.98 e DM 
20.12.2000) ma da creare anche in aziende di dimensioni minori, prevedendo anche le necessarie 
azioni per garantire il monitoraggio dei risultati attesi, avvalendosi anche della collaborazione di Tempi 
Agenzia; istituzione di un “Tavolo zonale” dei Mobility Managers, per mettere a punto politiche zonali di 
mobilità collettiva sostenibile. 

Rif. NTA: art. 27 
Soggetto: Provincia, Comuni, Enti, Aziende 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali; iniziative private 
Risorse: non necessarie 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: nomina di almeno 2 Mobility Manager;  
Indicatori:  n° di MM individuati 

M16 Riduzione dell’impatto ambientale degli automezzi della flotta pubblica (Enti, Tempi, Enia), tramite: 
l’adeguamento dei mezzi pre Euro, in attesa della loro sostituzione con mezzi a metano, gpl o elettrici,  
ai valori di emissione previsti per i veicoli Euro, con idonei sistemi di abbattimento delle emissioni (filtri 
antiparticolato) o con alimentazione non convenzionale (emulsione, biocarburante). 

Rif. NTA: art. 28 
Soggetto: Provincia, Comuni, Enti, Tempi, Enia 
Strumento/Atto: atti di programmazione degli acquisti 
Risorse: Enti, Aziende 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: adeguamento del 100% degli automezzi; riduzione di tutti gli inquinanti da 
combustione;  
Indicatori:  n° di mezzi adeguati sul totale 

M17 Incremento della mobilità individuale su bicicletta, tramite: sviluppo della dotazione di piste ciclabili 
protette, espressamente funzionali alla sostituzione della mobilità su auto, con il coordinamento delle 
iniziative tra Comuni contigui con interessi territoriali e ambientali condivisi; incentivi pubblici all’acquisto 
di biciclette da città ed elettriche, con un sistema di premiazione del risparmio energetico conseguito in 
seguito al mancato uso dell’auto; potenziamento ed estensione nei principali comuni del sistema di 
noleggio gratuito e/o a pagamento di biciclette in corrispondenza di parcheggi e stazioni, anche di tipo 
“one way”; dotazione di “biciclette di servizio” per gli enti pubblici e le aziende; organizzazione di 
rastrelliere e ricoveri coperti in tutti i punti potenziali di deposito e parcheggio; facilitazione della 
manutenzione tramite convenzioni tra Enti/aziende e meccanici. 

Rif. NTA: art. 25, 42/h 
Soggetto: Provincia, Comuni dell’agglomerato, Enti, Aziende 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali, PSC, POC, RUE 
Risorse: proprie 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: aumento del 20% delle piste ciclabili esistenti, con un obiettivo minimo del 5% 
dell’estensione della rete viaria urbana; aumento del 10% del parco biciclette private circolanti; aumento 
del 50% del parco biciclette pubbliche; riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  km di nuove piste ciclabili; n° di nuove biciclette pubbliche 

M18 Ottimizzazione del servizio di TPL urbano ed extraurbano tramite: indagine diretta tra gli utenti sulla 
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tipologia della domanda; ridefinizione di percorsi ed orari; incremento della velocità commerciale dei 
mezzi anche tramite la istituzione di corsie preferenziali. 

Rif. NTA: art. 42/i 
Soggetto: Tempi Agenzia, Comuni 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: Comuni 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  esecuzione dell’indagine; velocità commerciale dei mezzi pubblici;  

M19 Estensione del bacino di utenza del TPL, tramite: attivazione di servizi di trasporto dedicati alle zone 
industriali con il concorso di Tempi Agenzia e dell’attività dei mobility managers; attivazione di servizi di 
trasporto dedicati a particolari fasce di studenti, con percorsi ad hoc per massimizzare il numero degli 
utenti; estensione del servizio di bus a chiamata nelle zone a domanda debole; impiego degli scuolabus 
per il TPL nei comuni di montagna; potenziamento del servizio di trasporto per la mobilità serale e 
notturna; 

Rif. NTA: art. 42/i 
Soggetto: Provincia, Comuni, Tempi Agenzia 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: Comune e Tempi Agenzia 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: coinvolgimento del 30% dei lavoratori attivi nelle zone industriali coinvolte e degli 
studenti delle relative scuole; riduzione dello 0.03% di tutti gli inquinanti da combustione  
Indicatori:   n di utenti del servizio pubblico 

M20 Iniziative di sensibilizzazione dei Dirigenti Scolastici per la riorganizzazione degli orari scolastici, dei 
dirigenti pubblici per gli orari dei servizi pubblici, e delle categorie del commercio per gli orari delle 
attività commerciali, allo scopo di diminuire la congestione del traffico veicolare nelle ore di punta. 

Rif. NTA: art. 42/m 
Soggetto: Provincia, Comuni, Scuole, Enti, Associazioni 
Strumento/Atto: iniziative Provincia e Comuni 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;.  
Indicatori:  n° di incontri 

M21 Raffreddamento della mobilità privata tramite: il potenziamento dei sistemi di e-governement accessibili 
via internet; la sperimentazione del telelavoro presso gli enti pubblici, almeno per tutti i profili 
professionali le cui mansioni sono costituite da attività svolte esclusivamente al computer; la 
promozione dell’istituzione di nidi aziendali o interaziendali per la riduzione della mobilità familiare ed 
altresì della maternità/paternità lavorativa. 

Rif. NTA: art. 42/l 
Soggetto: Provincia, Comuni, Enti 
Strumento/Atto: delibere provinciali e comunali 
Risorse: da Bilancio 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;.  
Indicatori:  n° di dipendenti operanti in telelavoro sul totale; % di riduzione delle emissioni da trasporto 

M22 Incentivazione della domanda di TPL tramite: promozione del sistema integrato del titolo di viaggio, su 
base regionale (Progetto STIMER); istituzione di abbonamenti al portatore, estendibili al nucleo 
familiare; istituzione degli abbonamenti a fasce kilometriche anzichè a origine-destinazione fissa; 

Rif. NTA: art. 42/i 
Soggetto: Provincia, Tempi Agenzia, Regione 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: Regione, Provincia, Comuni 
Efficacia: media 

 33



Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori: n° di abbonamenti  

M23 Incentivazione della domanda di TPL dei dipendenti pubblici e privati, tramite agevolazioni tariffarie sugli 
abbonamenti di TPL casa-lavoro 

Rif. NTA: art. 42/i 
Soggetto: Enti, Aziende 
Strumento/Atto: accordi  
Risorse: Enti, Aziende 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:   n° di abbonamenti; % di riduzione delle emissioni da trasporto 

M24 omozione del Car-sharing tramite convenzioni con società di trasporto che utilizzino per il centro urbano 
mezzi elettrici o con carburanti a basso impatto ambientale; facilitazioni alla circolazione dei mezzi in 
car-pooling nei periodi di limitazione della circolazione. 

Rif. NTA: art. 42/n 
Soggetto: Comuni della zona A 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: proprie dei Comuni 
Efficacia:media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di auto in convenzione di Car.sharing 

 
 
 

Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
M25 Sviluppo dei parcheggi scambiatori nel capoluogo e nei comuni maggiori della provincia, con istituzione 

e potenziamento dei servizi di navetta verso il centro urbano e/o di noleggio gratuito o a pagamento di 
bicilette; incremento dell’efficienza del servizio di navette, tramite corsie preferenziali e/o sistemi di 
sincronizzazione della segnaletica a comando (“onda verde”). 

Rif. NTA: art. 28, 42/i 
Soggetto: Comuni dell’agglomerato 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE, PUT; delibere comunali 
Risorse: proprie dei Comuni 
Efficacia:alta 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;.  
Indicatori:   n° di posti macchina in parcheggi scambiatori esterni; n° di km percorsi da o n° di utenti del 
servizio navetta o del servizio park+bici 

M26 Incentivazione dell’interscambio nel trasporto merci urbano, o tramite l’istituzione di piattaforme di 
scambio dai mezzi pesanti ai mezzi leggeri ecologici, o tramite il divieto di ingresso nei centri storici degli 
automezzi pesanti o a combustibili ad alto impatto (diesel, benzina) o pre Euro3. 

Rif. NTA: art. 42/o 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: PUT; ordinanze sindacali 
Risorse: Comuni, Aziende 
Efficacia:alta 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;.  
Indicatori:  n° di mezzi ecologici in attività 

M27  Incremento della rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale (metano, GPL). 

Rif. NTA: art. 42/o 
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Soggetto: Comuni, Provincia 
Strumento/Atto: concessioni comunali e provinciali 
Risorse: nessuna 
Efficacia:bassa 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione PM10 

icatori:  n° di impianti 

M28 Disincentivazione dell’accesso individuale ai poli di attrazione esterni ai centri urbani (centri commerciali, 
multisale, ecc.), tramite creazione di alternative di trasporto collettivo, pubblico e/o privato, efficaci ed 
efficienti, anche mediante accordi volontari con le aziende interessate. 

Rif. NTA: art. 42/l 
Soggetto: Comuni, Aziende 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: Comuni, Aziende 
Efficacia:alta 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di utenti dei servizi di TPL o privati verso i poli esterni 

M29 Incentivazione della mobilità locale su rotaia per lavoratori e studenti pendolari sulle tratte Piacenza-
Cremona, Piacenza-Fiorenzuola, Piacenza-Castel S.Giovanni, facilitando altresì gli spostamenti dalle 
stazioni ai luoghi di destinazione tramite noleggio gratuito ed attrezzato di biciclette, dotato di ricoveri 
sicuri e protetti, e predisposizione dei convogli ferroviari al trasporto delle biciclette; 

Rif. NTA: art. 42/q 
Soggetto: Regione, Provincia, Comuni, Trenitalia 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: Comuni 
Efficacia:alta 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° abbonamenti 

M30 Raffreddamento della mobilità delle merci attraverso la promozione e la valorizzazione delle “filiere 
corte” produttive e commerciali, a partire dai settori economici caratteristici locali (agroalimentare, ecc.), 
e riduzione dell’impatto ambientale tramite la preferenza per il trasporto su ferro rispetto a quello su 
gomma 

Rif. NTA: art. 42/l 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: proprie di Provincia e Comuni 
Efficacia:media 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  % riduzione delle emissioni 

M31 Avvio di uno studio di fattibilità tecnica ed economica sulla realizzazione di un servizio di TPL ad alta 
capacità di tipo metropolitano leggero di superficie o filoviario su di un percorso circolare esterno alle 
mura del capoluogo (anche sfruttando in parte l’esistente tracciato ferroviario militare) e sui principali 
assi di risalita delle valli (Val d’Arda, Val Nure); lo studio dovrà essere preventivamente verificato con gli 
altri soggetti istituzionali competenti per accertarne la fattibilità e le convenienze realizzative. 

Rif. NTA: art. 42/r 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: Regione, Province, Comuni 
Efficacia:bassa 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori: n° studi/progetti  

M32 Potenziamento ed ammodernamento del servizio ferroviario regionale anche attraverso la 
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predisposizione di punti d’interscambio modale e migliorandone l’accessibilità. 

Rif. NTA: art. 42/q 
Soggetto: Regione, Provincia, Comuni, Trenitalia 
Strumento/Atto: accordi 
Risorse: da rispettivi bilanci 
Efficacia:bassa 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di utenti del servizio ferroviario regionale 

M33 Avvio della sperimentazione sulle pavimentazioni fotocatalitiche agendo sulla manutenzione 
programmata della viabilità urbana. 

Rif. NTA: art. 42/s 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali, determine dirigenziali 
Risorse: proprie dei Comuni 
Efficacia:bassa 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di PM10;  
Indicatori:   km lineari o km quadrati di pavimentazione fotocatalitica sperimentale 
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SETTORE INSEDIATIVO E TERZIARIO 
 
Azioni a breve termine (1 anno dall’approvazione del Piano) 

N. Azione 
I1 Estensione del controllo degli impianti termici civili nel capoluogo; avvio di una campagna di informazione 

sulla manutenzione obbligatoria degli impianti negli altri comuni della provincia, avvio del catasto delle 
certificazioni ed esecuzione di controlli a campione su tutto il territorio 

Rif. NTA: art. 30 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: atti amministrativi vari di Comuni e Provincia 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: media. 
Tempi: avvio a breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori: n° di impianti civili controllati; % di riduzione delle emissioni 

 
 
 

Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
I2 Nell’ambito della Pianificazione urbanistica (PSC-POC e RUE) e territoriale (PTCP), i nuovi insediamenti 

e le ristrutturazioni dell’esistente dovranno essere progettati tenendo conto dell’obiettivo di minimizzare il 
consumo di energia degli edifici tramite criteri di risparmio energetico, efficienza negli usi finali, impiego 
delle fonti rinnovabili, utilizzo dell’edilizia bioclimatica, adozione della certificazione energetica. Provincia 
e Comuni dovranno rendere compatibili le previsioni di incremento delle potenzialità edificatorie con 
l’obiettivo di miglioramento o mantenimento della qualità dell’aria 

Rif. NTA: artt. 38, 39, 40, 41 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE; PTCP 
Risorse: non necessarie 
Efficacia:alta 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: incremento efficienza energetica degli edifici;  
Indicatori:  n° edifici certificati 

I3 Estensione della rete di metanizzazione nel territorio non ancora servito. 

Rif. NTA: art. 31 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: accordi di programma con i gestori; delibere comunali 
Risorse: Comuni 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;.  
Indicatori:  n° di km di rete aggiunti 

I4 Estensione della rete di teleriscaldamento, promozione dell’allacciamento alla rete da parte delle utenze 
esistenti, obbligo di allacciamento alla rete da parte dei nuovi insediamenti previsti in prossimità delle 
dorsali di trasporto 

Rif. NTA: art. 32 
Soggetto: Comune, Enia, privati 
Strumento/Atto: Piano energetico comunale, accordi di programma 
Risorse: Comune, Enia, privati 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  potenza termica allacciata alla rete; % di riduzione delle emissioni da combustione 
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I5 Obbligo per i Comuni di prevedere una soglia dimensionale oltre la quale i nuovi insediamenti residenziali 
e terziari dovranno dotarsi di  sistemi di cogenerazione e microcogenerazione, nei casi in cui non risulti 
presente la rete di teleriscaldamento o si trovino ad eccessiva distanza dalle dorsali di trasporto. 

Rif. NTA: art. 33 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE, Piano energetico comunale 
Risorse: non necessarie 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° Comuni che hanno previsto negli strumenti urbanistici la soglia dimensionale 

I6 Obbligo per i Comuni di prevedere una soglia dimensionale sopra la quale i condomini devono dotarsi di 
impianti di riscaldamento centralizzati con contabilizzazione individuale, e promozione dell’impiego di 
sistemi di contabilizzazione individuale del calore negli impianti di riscaldamento centralizzati esistenti. 

Rif. NTA: art. 34 
Soggetto: Comuni 
Strumento/Atto: PSC, POC, RUE, Piano energetico comunale 
Risorse: Comuni 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° Comuni che hanno previsto negli strumenti urbanistici la soglia dimensionale 

I7 Manutenzione straordinaria degli edifici pubblici, tramite: sostituzione dei serramenti con sistemi ad 
elevato isolamento termico; montaggio di tende parasole; retro-coibentazione dei caloriferi; installazione 
delle valvole termostatiche; coibentazione di tetti, solai, pareti esterne, anche con il sistema a cappotto 
per gli edifici privi di valore storico architettonico; conversione a metano dei generatori termici ancora a 
gasolio; impiego del biodiesel al posto del gasolio, in attesa della riconversione del generatore; 
sostituzione degli impianti termici con generatori ad alto rendimento e impianti di riscaldamento ad 
irraggiamento, e, dove possibile, con cogeneratori e microcogeneratori a metano; installazione di impianti 
solari termici operanti anche in combinazione con gli impianti a metano; 

Rif. NTA: art. 35 
Soggetto: Provincia, Comuni, Enti 
Strumento/Atto: accordi e atti di programmazione e appalto delle opere 
Risorse: da bilancio degli Enti, da Piano Regionale di Azione Ambientale. 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: intervento sul 10% del patrimonio edilizio pubblico; riduzione di tutti gli inquinanti da 
combustione;  
Indicatori:  n° di interventi di manutenzione congruenti; % di riduzione delle emissioni 

I8 Obbligo per i nuovi edifici pubblici dell’utilizzo di impianti solari termici anche combinati (acqua calda, 
sanitaria, riscaldamento), e di sistemi di produzione calore ad alto rendimento e comunque alimentati a 
metano o combustibili a basso impatto. 

Rif. NTA: art. 36 
Soggetto: Provincia, Comuni, Enti 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: media 
Tempi: medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori:  n° di nuovi edifici dotati di impianti congruenti; % di riduzione delle emissioni 

 
 
 

Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
I9 Promozione dell’utilizzo degli impianti solari termici, anche in combinazione con i generatori a metano, 
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per la produzione di acqua calda sanitaria e per riscaldamento, con particolare preferenza per il territorio 
di collina e montagna a migliore esposizione, nonché delle altre tecnologie di produzione termica ad 
elevato rendimento (pompe di calore geotermiche, ecc.), anche con incentivazioni a livello comunale 
tramite riduzione di oneri di urbanizzazione e di ICI, o altro. 

Rif. NTA: art. 37 
Soggetto: Provincia, Comuni, privati 
Strumento/Atto: RUE, accordi, delibere 
Risorse: Provincia, Comuni 
Efficacia:alta 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti da combustione;  
Indicatori: n° di Comuni che inseriscono nei propri strumenti tali misure di incentivazione  
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE, EDUCAZIONE 
 
Azioni a breve termine (1 anno dall’approvazione del Piano) 

N. Azione 
F1 Promozione di campagne sugli aspetti sanitari e ambientali dell’inquinamento atmosferico e sui 

comportamenti individuali finalizzati a prevenire e ridurre i danni e a rimuovere le cause (produzione, 
mobilità, settore domestico e civile), indirizzate alla cittadinanza e alle fasce maggiormente a rischio 
(mamme/bambini, anziani, malati), con particolare riguardo ai punti di maggiore concentrazione sociale. 

Rif. NTA: art. 42/t 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: alta. 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;.  
Indicatori:  n° di cittadini raggiunti dall’informazione 

F2 Promozione di interventi informativi e formativi rivolti sia agli studenti che agli insegnanti nelle scuole di 
tutti i livelli, con il supporto dei Centri di Educazione Ambientale; 

Rif. NTA: art. 42/t 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: alta. 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;.  
Indicatori:  n° di studenti ed insegnanti raggiunti dalla informazione e formazione 

F3 Promozione di piani di aggiornamento tecnico-scientifico ed amministrativo sui problemi 
dell’inquinamento dell’aria e della prevenzione, rivolto ad Amministratori, Dirigenti e Tecnici degli Enti 
Locali; 

Rif. NTA: art. 42/u 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: alta. 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;  
Indicatori:  n° di iniziative di aggiornamento attivate; n° di utenti coinvolti 

F4 Promozione di piani di formazione professionale rivolti ai progettisti, alle imprese e alle aziende 
commerciali, sia sulle tematiche dell’inquinamento atmosferico, sia sulle tecnologie atte a prevenirlo e a 
ridurlo, e in particolare sulle tecniche di risparmio energetico nel settore termico ed illuminotecnico, sulla 
bioedilizia e l’edilizia solare passiva, sugli autoveicoli e i carburanti a basso impatto, ecc, ecc.; 

Rif. NTA: art. 42/u 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: alta. 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;  
Indicatori:  n° di iniziative di aggiornamento attivate; n° di utenti coinvolti 

F5 Redazione annuale da parte di ARPA, Provincia e Comune del “Rapporto sulla qualità dell’aria”, 
contenente un riepilogo ragionato delle misure degli inquinanti effettuate durante l’anno precedente da 
ARPA; 

Rif. NTA: art. 11 
Soggetto: ARPA, Provincia, Comune di Piacenza 
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Strumento/Atto: Rapporto 
Risorse: da bilancio degli Enti 
Efficacia: alta. 
Tempi: breve termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;  
Indicatori: numero di utenti raggiunti dal rapporto 

 
 

Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
F6 Apertura di sportelli pubblici, fisici e/o telematici, presso la Provincia e i Comuni maggiori, per fornire 

informazioni ai cittadini sul risparmio energetico, l’efficienza negli usi energetici finali e le fonti rinnovabili, 
opportunità finanziarie, ecc.; 

Rif. NTA: art. 42/v 
Soggetto: Provincia, Comuni 
Strumento/Atto: delibere comunali e provinciali 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: media. 
Tempi: Medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;  
Indicatori: numero di sportelli aperti; numero di utenti raggiunti 

F7 Compilazione ed aggiornamento biennale del “Rapporto sulla sostenibilità della provincia di Piacenza”, 
sugli indicatori di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, curato dall’OPS; 

Rif. NTA: art. 11 
Soggetto: Provincia 
Strumento/Atto: Rapporto 
Risorse: da bilancio 
Efficacia: media. 
Tempi: Medio termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;  
Indicatori: numero di utenti raggiunti dal rapporto 

 
 

Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 
N. Azione 
F8 Redazione di un “Rapporto sullo stato dell’ambiente” della provincia, da produrre congiuntamente da 

parte di Provincia, Comuni, ARPA. 

Rif. NTA: art. 11 
Soggetto: Provincia, Comuni, ARPA 
Strumento/Atto: Rapporto 
Risorse: da Bilancio 
Efficacia:media 
Tempi: lungo termine 
Risultato atteso: riduzione di tutti gli inquinanti;.  
Indicatori:  numero di utenti raggiunti dal rapporto 

 
 

 41



 

 
 

 42


	Parte III 
	Titolo I: Disposizioni generali. 
	Art. 1 – Finalità  
	Art. 2 – Contenuti generali del PPRTQA. 
	Art. 3 – Definizione degli ambiti Territoriali 
	Art. 4 – Elaborati costitutivi del PPRTQA. 
	Art. 5 – Efficacia e rapporti con altri strumenti di pianificazione e programmazione  
	Art. 6 – Salvaguardia del PPRTQA.  
	Art. 7 – Validità del PPRTQA. 
	Art. 8 – Efficacia del PPRTQA  
	Art. 9 – Programmi Biennali. 
	Art. 10 – La Conferenza dei Sindaci. 
	Art. 11 – Monitoraggio del PPRTQA  (Rif. PGA: azioni P9; F5; F7; F8) 
	Art. 12  – Gestione delle emergenze. 
	Titolo II: Disposizioni per il settore produttivo. 
	(D) Art. 13 – Adozione delle BAT. (Rif. PGA: azione P1) 
	(D) Art. 14 – Autorizzazioni. (Rif. PGA: azioni P2; P4; P6) 
	(P) Art. 15 – Combustibili inquinanti. (Rif. PGA: azioni P5; P13) 
	(P) Art. 16 – Copertura dei trasporti pulverulenti. (Rif. PGA: azione P7) 
	(I) Art. 17 – Cogenerazione. (Rif. PGA: azione P8) 
	(I) Art. 18 – Risparmio energetico, efficienza, fonti rinnovabili. (Rif. PGA: azione P11) 
	(I) Art. 19 – Buone pratiche agricole. (Rif. PGA: azione P12) 
	(I) Art. 20 – Piantumazioni. (Rif. PGA: azione P14) 

	Titolo III: Disposizioni per il settore della mobilità. 
	(I) Art. 21 – Automezzi a basso impatto. (Rif. PGA: azione M2) 
	(D) Art. 22 – Appalti pubblici. (Rif. PGA: azione M3) 
	(D) Art. 23 – Razionalizzazione del traffico. (Rif. PGA: azione M12) 
	(D) Art. 24 – Mobilità pedonale. (Rif. PGA: azione M13) 
	(I) Art. 25 – Mobilità ciclistica. (Rif. PGA: azione M17) 
	(D) Art. 26 – Zone pedonali e a traffico limitato. (Rif. PGA: azione M14) 
	(I) Art. 27– Mobility Managers. (Rif. PGA: azione M 15) 
	(D) Art. 28 – Riconversione della flotta pubblica. (Rif. PGA: azioni M10; M16) 
	(D) Art. 29 – Parcheggi scambiatori. (Rif. PGA: azione M25) 

	Titolo IV: Disposizioni per il settore insediativo. 
	(P) Art. 30 – Controllo degli impianti termici. (Rif. PGA: azione I1) 
	(I) Art. 31 – Metanizzazione. (Rif. PGA: azione I3) 
	(I) Art. 32– Teleriscaldamento. (Rif. PGA: azione I4) 
	(D) Art. 33 – Cogenerazione. (Rif. PGA: azione I5) 
	(D) Art. 34 – Impianti termici centralizzati. (Rif. PGA: azione I6) 
	(D) Art. 35 – Efficienza energetica degli edifici pubblici.  (Rif. PGA: azione I7) 
	(D) Art. 36 – Nuovi impianti termici pubblici. (Rif. PGA: azione I8) 
	(I) Art. 37 – Impianti solari. (Rif. PGA: azione I9) 

	TITOLO V: Contenuti necessari degli Atti di pianificazione aventi ricadute sulla qualità dell’aria. 
	(I) Art. 38 – Pianificazione urbanistica e territoriale.   (Rif. PGA: azioni P10; M11; I2) 
	(I) Art. 39 – Valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale dei piani. (Rif. PGA: azioni P10; M11; I2) 
	(D) Art. 40 – Contenuti necessari degli atti di pianificazione urbanistica comunale. (Rif. PGA: azioni P10; M11; I2) 
	(I) Art. 41 – Criteri per la progettazione e requisiti degli insediamenti residenziali, terziari e produttivi. (Rif. PGA: azioni P10; M11; I2) 

	 Titolo VI: Ulteriori disposizioni attuative di azioni.  
	Art. 42 – Ulteriori disposizioni per l’attuazione di azioni di Piano 

	 
	 Titolo VII: Disposizioni attuative e transitorie. 
	Art. 43 – Norma transitoria. 
	Art. 44 – Fondo di sostegno 
	  


	Allegato: PROGRAMMA GENERALE DELLE AZIONI 
	Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano) 
	Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 
	 SETTORE DELLA MOBILITA’ 
	Azioni a breve termine (1 anno dall’approvazione del Piano)
	Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano)
	Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 
	 SETTORE INSEDIATIVO E TERZIARIO 
	Azioni a breve termine (1 anno dall’approvazione del Piano)
	Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano) 
	Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 
	 FORMAZIONE, INFORMAZIONE, EDUCAZIONE 
	Azioni a breve termine (1 anno dall’approvazione del Piano) 
	Azioni a medio termine (3 anni dall’approvazione del Piano) 
	Azioni a lungo termine (5 anni dall’approvazione del Piano) 



